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Carissimi tutti 
Con queste note, che verranno anche richiamate nella NL, in uscita a breve, comunichiamo alcune informazioni che 
riguardano le limitazioni alle attività della Scuola. Abbiamo temporeggiato a farlo per poter dare indicazioni più 

coerenti che non è stato facile identificare tenendo cono che, come sappiamo, le diverse istituzioni (Governo, Regione, 
Comune, Università e OPL) non sono sempre state allineate sotto questo profilo. In allegato trovare la sintesi del Decreto 

Presidenziale del  Consiglio dei Ministri del 4.3.20 con le parti  relative alle attività didattiche e culturali che 
ci riguardano più da vicino e che riguardano anche le università per il periodo dal 5 al 15 marzo 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioNotizieNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&menu=notizie
&p=dalministero&id=4154 

 
 In sintesi: 

- Con lunedì 9 marzo riprenderanno le attività ordinarie come servizi di segreteria, terapie di gruppo 
e supervisioni oltre ai colloqui di iscrizione e fine anno (con la precauzione di osservare le misure igienico-
sanitarie richiamate dal Ministero e riportate in allegato) 

- Per le lezioni d’aula, coerentemente ad altre attività didattiche universitarie verranno posticipati gli incontri 
previsti nel we del 6-8 e del 13-15 marzo 

- Le attività seminariali, se per numero limitato di aderenti, verranno confermate nelle locandine che vengono 
riportate di seguito 

- Riguardo ai tirocini, si riporta quanto precisato da OPL alle Ai Direttori delle Scuole di Specializzazione nella 
psicoterapia: “considerata l'attuale situazione della diffusione del Coronavirus e l'Ordinanza ministeriale d'intesa 

con il Presidente della Regione Lombardia per la sospensione delle attività, l'OPL in merito all'eventuale 
interruzione dei tirocini delle scuole di specializzazione pubbliche e private, precisa che l'Ordinanza del 

Ministero della Salute, al di fuori dei dieci Comuni della "zona rossa", prevede  "la sospensione dei servizi educativi 
dell'infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione 
superiore, corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per gli anziani ad esclusione 

degli specializzandi e tirocinanti delle professioni sanitarie, salvo le attività formative svolte a distanza". 
I tirocinanti delle scuole di specializzazione sono professionisti sanitari a tutti gli effetti, per cui non sussiste il 

vincolo di sospensione. Ovviamente fatti salvi i casi in cui le sedi di tirocinio, previa e motivata giustificazione, 
richiedano la sospensione dall'attività a titolo preventivo e cautelativo. 

- Per prenotare gli incontri accedendo al sito www.cstg.it/area riservata nella quale è attivo il servizio di auto-
iscrizione 

- Si ricorda di confermare con urgenza l’iscrizione alle terapie di gruppo e agli incontri di Supervisione di cui, 
parimenti, avete ricevuto gli allegati e che sono aperte anche ad ex-allievi o Colleghi esterni al CSTG.  

 
Con l’augurio di poter “fare di necessità virtù” e trarre da queste limitazioni una opportunità più tempo per noi stessi, ad 
alcune relazioni che contano e al meditare su ciò a cui dedicare il nostro tempo ed energie. 

 
 

 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioNotizieNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4154
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioNotizieNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4154
http://www.cstg.it/area
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Edit   
 
In queste giornate di fine inverno che già prelude all’imminente primavera sono essenzialmente due le tematiche che ci 
accompagnano, unitamente alle notizie sull’avvio dei nuovi corsi e delle attività collegate alla Scuola: 
 

- Il Corona virus sul quale siamo inondati (comprensibilmente …) di notizie da tutti i media e sul quale evito di 

soffermarmi salvo un cenno al cambiamento di “clima” generale e nei rapporti umani che questa emergenza ha 
comportato a livello planetario: minore consumismo (il gioco  alle slot machines ha avuto una perdita del 36% …), 
inquinamento e spreco di carburanti e maggiore tempo dedicato a noi stessi e ai nostri cari favorito dai vari inviti 

(bonari o forzosi) a  forme di “quarantena” o comunque di minore socializzazione e assembramento. Come se la 
dinamica ormai fuori controllo nella sua spinta auto-amplificativa all’incremento dei “consumi” abbia raggiunto un livello 

critico che anticipa una sua potenziale inversione di tendenza. Non è forse casuale che tale paradossale inversione si 
sia avviato proprio in quella Cina che negli ultimi decenni sta proponendo con forza l’esasperazione di un forsennato 

paradigma produttivo, mercantile spesso a scapito del rispetto dei diritti civili, del dissenso e del rispetto delle minoranze 
etnico-culturali nell’inseguimento di modelli massificati di comportamento e adeguamento ideologico a senso unico. 

- Per l'avvio di un servizio  di intervento sulle emergenze collegate al Corona virus riporto la e-mail di 
Laura Grimelli che si  è resa disponibile in tal senso: laura.grimelli@gmail.com 

- Grazie Laura 
 

- Un secondo tema è la catastrofe umanitaria che si sta consumando, nella sostanziale indifferenza del mondo “civile” 

nei confronti, soprattutto del popolo kurdo e dei siriani, stritolati dal titanico conflitto di potenze governate da 
personalità tiranniche e divorate da ambizioni imperialiste come Erdogan, Putin, Xi Jimping per non parlare di Trump 

ed altri “minori” ma non meno ambiziosi nella frenesia di giocare un ruolo di protagonismo aggressivo nello scenario 
geopolitico attuale. Duole che l’Europa, carica di secoli di guerre ma finalmente approdata ad un modello di coesistenza 

pacifica tra nazioni, non sappia svolgere ancora un autorevole funzione di mediazione in questo drammatico scenario 
di conflitti il cui esito è davvero sempre più incerto. 

 

Per tornare nel nostro più limitato ambito di competenza, che nel nostro modello, non può prescindere comunque da una 
attenzione alla relazione Individuo/Ambiente: 
 

- I corsi di formazione hanno preso il via con la presenza di un numero incoraggiante di allievi. Bello augurare un 

“buon viaggio” in questo percorso che amiamo definire all’insegna di “Eros e conoscenza” 
 

- In programma anche le serate sul tema della adolescenza letta come “Età inquieta” con proiezione di film e dibattito 

a seguire coordinato da Gruppo di lavoro Scuola Prevenzione e Salute (SPS) 
 

- Parte a marzo il Corso di Meditazione di Mindfullness coordinato da Elena Vlacos che inserirà il suo percorso 
anche come supporto al lavoro sull’ADHD sulla quale coordina un gruppo di lavoro e ricerca in collegamento 

al Mondino di Pavia-sede di Milano. 
 

- Proseguono le serate su GestaltArt come continuazione del congresso di ottobre che troverà una ulteriore occasione 

di riproporsi al Museo di arte moderna del MART di Rovereto il 26 Aprile  
 

- Non mancheranno gli appuntamenti congressuali importanti come quello della FISIG a maggio a Lecce su. “La 

psicoterapia della Gestalt e l’arte del collegare” (già esaurite le possibilità di partecipazione avendo superato la 
capacità ricettiva dei 650 partecipanti)  

 

- Convegno sulla Play Therapy - 23 maggio 2020 a Milano che precederà un seminario intensivo di utilizzo 

della Play therapy nell’approccio gestaltico introdotto da Violetta Oaklenader  
 

- Congresso della FIAP su “Evoluzione e patologia dei legami. Il contributo della psicoterapia nella società 

contemporanea” al 22 al 25 ottobre di cui si allegano le informazioni 
 

- Nonché la annuale Giornata di riflessione sulla tragedia greca che si terrà a Siracusa l’8 giugno sul tema 
“Dioniso e il suo eterno ritorno” e che prevede quest’anno un più numeroso e stimolante numero di contributi. 

 
Da segnalare: nel Diary Board vengono riportate alcune iniziative che non sono comparse nella NL precedente: prima fra 
tutte la interessante 
  

- Giornata di Studio Promuovere l’informazione e la ricerca sui percorsi di riduzione e sospensione degli 

psicofarmaci tenutasi presso la Casa della Psicologia dell’Ordine degli Psicologi della Lombardia Piazza Castello 2 - 
Milano 18 Gennaio 2020.  La stessa si è posta in collegamento con L'International Institute for Psychiatric Drug 

Withdrawal (IIPDW) nel tentativo di creare una rete internazionale di esperti (per esperienza e per professione) 

mailto:laura.grimelli@gmail.com
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che punta a raccogliere e diffondere tutte le iniziative su questo tema, 
ma anche – in prospettiva futura - sulla creazione di servizi drug-free e 

diagnosis-free.  
Sul tema è allo studio di avviare un Programma sul modello del 

Progetto Orthos del quale è stato finalmente approvato il decreto di 
Autorizzazione da parte della ASL e del Comune di Monteroni 

d’Arbia. La ripresa di un primo Modulo è prevista per fine mese mentre 
per la copertura di costi a carico del sistema sanitario nazionale 

dovremo attendere ancora il procedimento di Accreditamento che 
prevediamo possa essere completato entro un paio di mesi. 

In questa prospettiva si terrà dall’1 al 10 aprile un MODULO 
INTENSIVO SULLE DIPENDENZE COMPORTAMENTALI,  tema a 
cui si è maggiormente dedicato Orthos, per l’aspetto dell’intervento 

terapeutico-riabilitativo, congiuntamente al CSTG, per l’aspetto della 
formazione professionale, in questo decennio grazie anche al sostegno 

economico della Regione Toscana che riassume il lavoro sperimentale 
già acquisito dalla regione stessa con delibera n. 688/17 e dal Ministero 

della Salute nei Lineamenti per la prevenzione e cura del Gioco d’azzardo patologico. 
 

Questo Modulo si propone lo scopo di:  
- Costituire un training formativo intensivo come Master sulle DIPENDENZE COMPORTAMENTALI che prevede: 

o Una introduzione approfondita sulla ADDICTION PRONE PERSONALITY 

o Il GAP (Giioco d’azzardo patologico) 
o La NET ADDICTION nelle sue varianti del RITIRO SOCIALE, DIGITAL ADDIICTION etc 

o La SEX-EMOTIONAL (LOVE) ADDICTION (o Dipendenza affettiva) 
o La FOOD ADDICTION connotato in particolare dall’overeating e dalle  sue varianti cliniche sulla  scia 

del Programma CORPO&IMMAGINE già sperimentato in passato e che verrà presentato al Congresso 
della società Italiana per lo Studio dei Comportamenti Alimentari-SISDCA in programma a 

Stresa nei giorni 16-18 aprile 2020 
o Confermare e/o allargare i gruppi di lavoro sulle diverse forme di ADDICTION seguendo il 

modello innovativo e consolidato di PRIMA (Programma Residenziale Intensivo Mirato per Area) 
o Sulle diverse forme di addictions vengono previsti approfondimenti teorici, e approfondimenti 

clinici su un numero limitato di pazienti nella metodologia del “model patient” sviluppata in 

particolare da Isha Blumberg  
o Riaprire le occasioni dii tirocinio su Orthos che da tempo sono sospese 

 
Verranno inviate informazioni più dettagliate sul Modulo e sul Master scrivendo a Giovanna Puntellin 

(gpuntellini@gmail.com). 
 

Come Topic, per restare nei temi attuali, riportiamo un pregevole contributo sulla Anima del Kurdistan di Kendal 
Nezan che, citando il celebre scrittore armeno Hovhannès Toumanian (1869-1923) sostiene come «ogni curdo è un 

poeta». 
 
Il programma di Co&Co (counseling e Coaching) di cui abbiamo fornito dettagliata informazione sulla  precedente 

NL non ha raggiunto un numero di partecipanti sufficienti per essere avviato  e verrà riproposto più avanti in presenza di 
un numero minimo di 8 adesioni che possono contattare direttamente Elisabetta Rainoldi (elisabetta.rainoldi@gmail.com ) 

che può dare tutte le informazioni del caso. Ringrazio Franco Rossi, direttore di IN-COACHING per aver confermato che: 
“per ogni Vostro diplomato che si iscrive ai nostri corsi a calendario (nella sede di Milano o nelle altre 
collegate. Vi verrà riconosciuto un prezzo scontato e dedicato CSTG di €.2600+Iva” (che corrisponde al 20% 
del costo base). 
La rubrica Poiesis riporterà alcuni componimenti tratti dalla poesia kurda tradizionale e recente. 
 
Il corredo fotografico si ispira alla ricorrenza dell’8 marzo che è una grande festa di tutti noi che amiamo le donne 
a cui dedichiamo le immagini di una bella raccolta di quadri sul tema di “La donnna e l’Arte” che si iene a Brescia 

unitamente alla mostra delle opere raccolte durante la prigionia nelle carceri turche dalla pittrice kurda Zerha Doman. 
Segue anche la interessante recensione di film Dio è donna e si chiama Petrunya di Teona Strugar Mitevska 
da parte della nostra Margherita Fratantonio che ringrazio per la puntualità nell’inviarci i suoi pregevoli commenti.  
 

mailto:gpuntellini@gmail.com
mailto:elisabetta.rainoldi@gmail.com


 CSTG-Newsletter n.135, Febbraio-Marzo 2020 
 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    
 
 

 

4 
 
 

Dal 23 aprile 2020 avrà inizio un Master sul Teatro (date: 23-26 Aprile; 1-4 Ottobre) coordinato da Giuseppe de Felice 
e che prevede 5 incontri in ambito residenziale dedicati all’approfondimento di una componete così importale nel nostro 

approccio: la drammatizzazione che dalla radice dorica “dran” significa “azione” da cui, nella tradizione gestaltica, dall’ 
“acting out” considerato dalla Psicoanalisi come modalità alternativa  e inibitoria della simbolizzazione e dei processi verbali 

alla  “mise en action” come possibilità di “dare voce” ed espressione corporea ai nostri vissuti in una dimensione più 
“olistica” ed integrativa. 

 
Nel giorni 18 e 19 aprile si terrà anche il workshop intensivo su “Terapia prenatale e della nascita condotto dalla nostra 

ex-allieva Sabera Giulia Depero accompagnata da  Manjula Xenia Graziano entrambe formatesi nel lavoro suo 
trauma perinatale con la Somatic experience. Per informazioni contattare Giulia Depero ( giuliadepero@gmail.com ) 

 
Decameron 2020. Accolgo il suggerimento datomi da alcuni colleghi ed ex allievi di mettere a disposizione Noceto come 
luogo sano per un periodo di quarantena, come si faceva da sempre nei tempi passati nei periodi a rischio di epidemie. 

L’occasione potrebbe essere propizia per un periodo di riposo, studio, riflessione, condivisione e passeggiate nella natura. 
Le condizioni sono quelle di sempre. Contattate ovviamente Daniel a greydaniel2035@gmail.com o 39391192224 

 
 

Grazie e buona lettura da parte dii Riccardo Zerbetto e lo Staff del CSTG 
 
 

Polis 
 
Diamo seguito al nostro impego sul tema della “gratitudine e sostegno” 

al popolo dei Kurdi Anima del Kurdistan le cui drammatiche vicende 
sono giornalmente oggetto di notizie (a dire il vero molto fugaci, nei 

media e che, per altre vie, cerchiamo di integrare nella Pagina FaceBook 
Polys 2020 con una pregevole sintesi sulla “anima” di questo popolo a 

cura di Kendal Nezan. 
Secondo il celebre scrittore armeno Hovhannès Toumanian (1869-

1923) «ogni curdo è un poeta». Al termine del XIX secolo, quando 
questo fine conoscitore di usi e costumi dei suoi vicini curdi formulava 
tale osservazione, la società curda era ancora ampiamente rurale e 

tribale. Allevatori nomadi e contadini vivevano in simbiosi con la natura, 
continuavano a cantare, come facevano i loro antenati fin dalla notte 

dei tempi, le loro gioie e le loro pene, a immortalare con il canto i 
momenti significativi della loro vita personale e collettiva. Le frequenti gare poetiche, le feste di matrimonio, che talvolta 

duravano una settimana, offrivano l’occasione a questi poeti compositori anonimi, generalmente analfabeti, di far 
conoscere le proprie creazioni e di improvvisarne per rispondere ai loro concorrenti. I canti più apprezzati circolavano da 

una vallata all’altra attraverso tutto il territorio curdo grazie agli straordinari trasmettitori di memoria collettiva che per 
secoli furono i dengbêj, cantori professionisti più vicini agli aedi greci che ai trovatori o ai trovieri del Medioevo francese. 
 

Provenienti dal popolo, talvolta dalle comunità cristiane o gitane, spesso al servizio di signori locali che provvedevano alla 
loro sussistenza, essi animavano, grazie a un ricco repertorio che andava dal canto d’amore alle epopee e alle melopee, le 

lunghe serate invernali e le festività tradizionali in un’epoca in cui non esistevano né televisione né cinema. 
 

Accanto a questa poesia orale cantata nelle serate e nelle feste, c’era anche — e c’è ancora — una poesia più intima, 

quella di amori infelici, di ninna-nanne e di elegie cantate dalle donne, nella cerchia familiare, fra amiche, al lavatoio del 
villaggio o nei campi. In effetti, nella letteratura orale, così ricca e varia, che alcuni orientalisti definiscono ipertrofica, 

l’essenziale della poesia lirica è opera delle donne. 
 

E, accanto a questa tradizione orale dove la poesia anonima, generalmente di creazione femminile, viene cantata per 
essere meglio memorizzata e trasmessa, c’è anche una tradizione scritta coltivata da poeti che fin dal Medioevo frequentano 

le corti principesche del Kurdistan. Il suo più illustre rappresentante è Melayê Djezirî (1570-1640), contemporaneo di 
Shakespeare, seguito, nel XVII secolo, da Ahmedê Khanî (1650-1706), autore dell’epopea nazionale curda Mem û Zîn, 
dove la storia degli amori contrastati dei suoi eroi è il pretesto per deplorare la divisione del Paese curdo in tanti principati 

e per invocare la creazione di un Kurdistan unito e indipendente. Un appello all’unità nazionale curda lanciato un secolo 
prima della Rivoluzione francese e quasi due secoli prima della comparsa di artisti e scrittori nazionalisti italiani del 

Risorgimento. 
 

Cantore della passione amorosa e dell’amore mistico, Djezirî, la cui opera si può paragonare a quella del grande poeta 
persiano Hafez, che Goethe reputava «insuperabile», o a quella di Dante Alighieri, si presentava così: 
 

mailto:giuliadepero@gmail.com
mailto:greydaniel2035@gmail.com
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Sono la rosa dell’Eden di (del principato di) Botan  
sono la fiaccola delle notti del Kurdistan 

 
Per quanto fosse un mullah, egli giustificava l’eresia del grande mistico curdo Sheikh San’ân, il quale, spinto dall’amore 

per una principessa armena, se ne andò in Armenia, dove accettò di diventare guardiano di maiali, supremo peccato agli 
occhi dei devoti musulmani, poiché l’amore è di essenza divina e trascende razza e religione. Cinque secoli più tardi, quella 

fiaccola continua a illuminare il cuore degli innamorati curdi che ancora oggi recitano e cantano i suoi poemi esaltando 
l’amore che non conosce né legge, sia pure religiosa, né frontiere. 
 

Gli amori di Mem û Zîn, che in Kurdistan sono celebri quanto Romeo e 
Giulietta in Occidente, sono ancor oggi cantati e, nei momenti di 

disgrazia, i curdi meditano sui seguenti versi, sempre attuali, di Khanî, 
padre del patriottismo curdo: 

 
Mi affido alla saggezza di Dio  
nello Stato del mondo  
perché i curdi sono condannati  
perché sono privati dei loro diritti? 
 

Questa corrente, che lega la poesia e più generalmente l’arte alla lotta 

per la libertà del Kurdistan, dal XIX secolo si afferma con forza nella vita 
culturale. Khanî e i suoi numerosi epigoni dei secoli successivi non 

possono certo essere ridotti soltanto alla loro dimensione politica, così 
come Verdi o Chopin non possono essere apprezzati sulla base del loro 

impegno patriottico, e Majakovskij, Nazim Hikmet o Neruda 
esclusivamente per la loro passione rivoluzionaria. 
 

Il XX fu il secolo della iniqua spartizione del Kurdistan, da parte delle potenze coloniali, fra Turchia, Iran, Iraq e Siria: un 
secolo di ingiustizie e di sventure per il popolo curdo, minacciato nella sua esistenza e nella sua identità da questi nuovi 

Stati che, nel tentativo di costituire Stati-nazione culturalmente omogenei, vollero sradicare la lingua, il patrimonio culturale 
e storico di un popolo che da sempre viveva sulle terre dell’Alta Mesopotamia. 
 

Oltre che di oppressione, il XX secolo fu per i curdi anche un’epoca di rivolte e di resistenza. «Resistere è vivere»: frase 
che per la maggioranza di loro è diventata una parola d’ordine. Resistenza armata durante la trentina di sommosse contro 

gli eserciti di occupazione; resistenza spirituale per salvaguardare la lingua e la cultura curde e trasmetterle alle nuove 
generazioni. Dai cantori che glorificano nei loro canti epici le gesta e gli eroi della resistenza, ai poeti e agli scrittori messi 

al bando che inculcano e coltivano lo spirito di resistenza, una grandissima parte della letteratura curda orale e scritta è, 
nel XX secolo, una letteratura di lotta. 
 

I suoi più illustri rappresentanti furono Cergerxwîn (1903-1984) e Hejar Mukriyani (1920- 1990), i cui poemi patriottici, 
cantati in particolare da Shivan Perwer, sono popolari in tutto il Kurdistan. Il loro impatto era talmente temuto dai regimi 

oppressori del popolo curdo che negli anni 80 il semplice fatto di possedere delle cassette di Shivan poteva costare parecchi 
anni di carcere in Turchia e in Iran, la pena di morte nell’Iraq di Saddam Hussein. Addirittura, alcuni poeti, per esempio 

Shêrko Bêkes, si arruolarono nella resistenza armata come l’idolo di Shivan, Lord Byron, che ai suoi tempi combatté per 
l’emancipazione della Grecia dal giogo turco. 
 

La nuova generazione di poeti curdi, pur rimanendo attaccata alla terra degli antenati e alla sorte del proprio popolo, si 
esprime anche sui temi più svariati. Oltre a Rimbaud, René Char e a Keats, ha altri riferimenti, altre fonti di ispirazione. 

Per le vicissitudini della Storia, è stata spesso costretta all’esilio, fonte di tormenti e di sradicamento ma anche di nuove, 
feconde avventure culturali e artistiche. Alcuni autori di questa nuova generazione, tradotti in francese o in inglese, 

cominciano ad essere conosciuti anche in Europa. Fra questi, Nazand Begikhani (1964), una militante del femminismo nel 
Kurdistan iracheno, ha ricevuto l’Emma Humphreys Memorial Prize (2000) e il Premio della poesia femminile Simone 

Landrey (2012). Ferhad Pirbal (1961), professore di lettere all’Università Saladino a Erbil, scrittore, poeta e pittore, è anche 
un personaggio significativo della disobbedienza civile, impegnato a denunciare le tare della società e del mondo politico 

curdi. Seyhmus Dagtekin (1964) che, dopo i primi testi in curdo, scrive ormai in francese, «la lingua della sua patria di 
adozione», ha già ricevuto numerosi riconoscimenti: il Premio internazionale della poesia francofona Yvan-Goll, il Premio 

Théophile Gautier e il Premio Stéphane Mallarmé. Altri talenti meriterebbero d’essere tradotti nelle lingue europee. A 
questo si dedica con perseveranza il poeta curdo-spagnolo Ahmedê Mela. 
 

Le donne continuano a occupare uno spazio preminente nella creazione poetica, letteraria e artistica contemporanea. 
Come ha dimostrato la battaglia di Kobane contro i jihadisti dello Stato islamico, esse occupano un ruolo di primo piano 

nella resistenza curda, compresa la resistenza armata. Si tratta, anche qui, di una antica tradizione curda che oltre un 
millennio di conservatorismo islamico misogino non è riuscito a far vacillare e che gli occidentali riscoprono grazie alle 
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immagini televisive della resistenza curda di Kobane, guidata da una donna, Narîn Afrînî, e costituita per quasi la metà da 
donne. (traduzione di Daniela Maggioni)    
  
Frammenti 
Articoli e scritti sul Web sulle problematiche esistenziali e i percorsi di crescita  
   
 
Nei primi corsi di Counseling, all’incirca dal 1995 al 2000, gli allievi dei corsi ricercavano sul web 
articoli e scritti che potevano essere inerenti alla formazione e all’evoluzione degli allievi stessi. 
Chi trovava qualcosa di interessante lo girava a tutto il corso. Sono stati così raccolti innumerevoli 
scritti, che poi sono stati archiviati e li sono rimasti. Ci sembrava interessante, dopo quasi 20 

anni, tirarli fuori e condividerli con la comunità del CSTG. 
 

La parentela orientale 
    A cura di Valter Mader 

 

 
“È probabilmente vero in linea di massima che della storia del pensiero umano gli sviluppi più fruttuosi si verificano 
spesso ai punti d’interferenza tra due diverse linee di pensiero. Queste linee possono avere le radici in parti 
assolutamente diverse della cultura umana, in tempi diversi e in ambienti culturali diversi o di diverse tradizioni 
religiose; perciò, se esse realmente si incontrano, cioè, se vengono a trovarsi in rapporti sufficientemente stretti da 
dare origine a un’effettiva interazione, si può sperare allora che possano seguirne nuovi e interessanti sviluppi.” 
Werner Heisenberg    

 
Spesso è attribuito a Perls che abbia attinto molto alle filosofie orientali, ma ben di rado si precisa esattamente che cosa. 

È più probabile invece riscontrare delle affinità tra la filosofia gestaltista sviluppata da Perls e il pensiero orientale. È proprio 
quel pensiero orientale di storia millenaria che sta dimostrando la piena attualità anche nella storia occidentale. La 

caratteristica più importante della concezione del mondo orientale è la consapevolezza dell’unità e della mutua 
interrelazione di tutte le cose e di tutti gli eventi, la constatazione che tutti i fenomeni nel mondo sono manifestazioni di  

una fondamentale unicità.  
Tutte le cose sono viste come parti interdipendenti e inseparabili di questo “tutto” cosmico, come differenti manifestazioni 
della stessa realtà ultima. Le tradizioni orientali si riferiscono costantemente a questa realtà ultima, indivisibile, che si 

manifesta in tutte le cose e della quale tutte le cose sono parte.  
Essa è chiamata Brahman nell’Induismo, Dharmakàya nel Buddhismo, Tao nel Taoismo. Poichè trascende tutti i concetti 

e tutte le categorie, i Buddhisti la chiamano anche Tahatà o Essenza assoluta: “Ciò che l’animo percepisce come essenza 
assoluta è l’unicità della totalità di tutte le cose, il grande tutto che tutto comprende”.  

La fondamentale unicità dell’universo non è solo la caratteristica principale dell’esperienza mistica ma è anche una delle 
più importanti rivelazioni della fisica moderna. 

  
Il Tao della fisica 

 
F. Capra (Tao della fisica) osserva che l’atteggiamento di gran parte degli 
scienziati è ancora troppo yang cioè troppo razionale, maschile e aggressivo. 

Molti di loro sostengono attivamente una società che è ancora basata su una 
concezione del mondo meccanicista e frammentaria, che ha ancora radici forti 

nei concetti più solidi e classici, quali quelli della materia, dell’oggetto, dello 
spazio, del tempo, della causa/effetto, etc. La fondamentale unicità dell’universo 

è una delle più importanti rivelazioni della fisica moderna. Essa diviene evidente 
a livello atomico e si manifesta tanto più chiaramente quanto più si penetra in 

profondità nella materia, fino al mondo delle particelle subatomiche. Studiando 
i vari modelli della fisica subatomica si vede che essi esprimono ripetutamente, 

in modi diversi, la stessa intuizione: i costituenti della materia e i fenomeni 
fondamentali ai quali essi prendono parte sono tutti in rapporto reciproco, 
interconnessi e interdipendenti; non possono essere compresi come entità 

isolate, ma solo come parti integrate del tutto. Dal pensiero tradizionale dei 
mistici orientali essi non hanno mai dissociato lo spirito dalla materia, hanno 

invece sempre percepito tutti gli aspetti differenti, ma strettamente 
interdipendenti, di una realtà dinamica, ultima “eternamente in movimento, via, 
organica, contemporaneamente spirituale e materiale” (F. Capra). 
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Olismo: teoria biologica generale derivata dal vitalismo, proposto negli anni Venti in 

contrapposizione al meccanicismo, secondo la quale le manifestazioni vitali degli 
organismi devono essere interpretate sulla base delle interrelazioni e delle 

interdipendenze funzionali tra le parti che compongono l’individuo, il quale nel suo 
complesso presenta caratteristiche proprie, non riconducibili alla somma delle sue parti. 

 
 Partendo da questa definizione, osserviamo come la visione olistica della gestalt si 

inscrive in tutta evidenza in questo tipo di percezione del mondo in cui ciò che interessa 
al terapeuta non è mai l’indizio isolato, il gesto o la parola, ma è piuttosto la 

interconnessione permanente dell’individuo globale con il suo ambiente generale, 
sociale e cosmico. Il tutto immerso in un flusso incessante, che è possibile apprendere 
attraverso una vigilanza attimo per attimo, sul qui ed ora che si svolge con il suo corteo 

ininterrotto di Gestalt che si formano, si realizzano e si dissolvono in un processo di 
perpetua turbolenza. I più grandi fisici contemporanei, alcuni anni dopo i fenomenologi 

e i Gestaltisti, ritrovano così dei temi cari ai cinesi dell’antichità e sanno adesso che non 
esiste in natura, alcun fenomeno materiale indipendente dal pensiero e dallo sguardo 

dell’uomo: viene così a cadere la figura dell’osservatore neutro e obiettivo. Nella fisica 
atomica, lo scienziato non può assumere il ruolo di osservatore distaccato e obiettivo 

ma viene coinvolto nel mondo che osserva fino al punto di influire sulle proprietà degli oggetti osservati. John Wheeler 
considera questo coinvolgimento dell’osservatore come l’aspetto più importante della meccanica quantistica e ha quindi 
suggerito di sostituire il termine “osservatore” con “partecipatore”. 

 
” Nel principio quantistico nulla è più importante di questo fatto, e cioè che esso distrugge il concetto di mondo 
inteso come <<qualcosa che sta fuori di qui>> con l’osservatore a distanza di sicurezza, separato da esso da lastre 
di vetro spesse venti centimetri. Anche quando osserva un oggetto così minuscolo come un elettrone, l’osservatore 
deve spaccare il vetro: deve entrare, deve installare il dispositivo di misura che ha scelto......La misurazione 
cambia lo stato dell’elettrone. Dopo, l’universo non sarà mai più lo stesso. Per descrivere ciò che è 
accaduto, bisogna eliminare la vecchia parola <<osservatore>> e sostituirla con il nuovo termine 
<<partecipatore>>” J. Wheeler.  

 
È questa anche l’opzione deliberatamente scelta dal terapeuta gestaltista di fronte al suo cliente, del quale egli non osserva 
il comportamento “in sé”, ma con il quale entra in interrelazione, esplicita o implicita, con coinvolgimento controllato, in 

uno spazio occupato dagli intrecci dell”Io-Tu” di Buber, anch’essi coinvolti nell’ ”Io-Quello” dell’universo.  
Il tema gestaltista del continuum di coscienza e della “successione delle gestalt”, apparizione e sparizione di figure su uno 

sfondo, richiama quello del mondo fluido in permanente trasformazione, simboleggiato dal Yi-King, il Libro delle 
metamorfosi cinese. L’analisi meccanicista di tipo newtoniano, che era ritenuta l’unica scientifica, ha perso quella centralità 

“scientifica” che era stata costruita a partire da un insieme di entità basilari dotate di certe proprietà fondamentali, che 
erano state create da Dio e quindi non potevano essere ulteriormente analizzate.  

La nozione di leggi fondamentali della natura fu una conseguenza della fede di un legislatore divino che era profondamente 
radicata nella tradizione giudaico cristiana. Come dice Tommaso d’Aquino: “C’è una Legge eterna, cioè la Ragione, che 
esiste nella mente di Dio e che governa l’intero Universo”.  
Quest’idea di una legge divina ed eterna della natura influenzò grandemente la filosofia e la scienza occidentale. Tuttavia, 
nella fisica delle particelle è presente una scuola di pensiero radicalmente diversa, che parte dall’idea che la natura non 

possa essere ridotta a entità fondamentali, quali le particelle elementari o i campo fondamentali. La natura deve essere 
compresa interamente attraverso la sua coerenza interna o “autocoerenza”, cioè ricercando la coerenza dei suoi 

componenti ognuno con sé stesso e reciprocamente tra di loro. Questa idea è nota come l’ipotesi del bootstrap. (Nel 
contesto della fisica delle particelle, esso indica una situazione in cui un’entità si regge sulla sua coerenza interna). 

Nell’universo in continuo cambiamento, “ogni cosa è collegata con tutte le altre”, in cui” se si considera una qualsiasi 
porzione le sue proprietà non obbediscono ad alcuna legge fondamentale, ma sono determinate dalle proprietà di tutte le 

altre”.                              
L’Autore, tuttavia precisa che la maggior parte dei ricercatori scientifici hanno comunque presentito questo stato di cose: 

lo stesso Newton pur da posizioni “di concezione meccanicista dei fenomeni che sono presenti nel mondo” ha scritto di più 
sull’alchimia che sulla meccanica e l’ottica insieme. Prosegue poi, riportando una dichiarazione di Freud, nel 1921, in cui 
asserisce che se avesse potuto riprogettare la sua vita, l’avrebbe consacrata allo studio dei fenomeni occulti.  

Pare inoltre che lo stesso Einstein si sia interessato moltissimo ai fenomeni cosiddetti paranormali e alla parapsicologia, al 
punto di scrivere la prefazione a un libro di Upton Sinclair sulla telepatia (Mental Radio). L’Autore conclude quindi asserendo 

che giocoforza è importante percorrere la strada dell’apprendimento globale, sintetico dei fenomeni, attraverso l’esperienza 
della intuizione, con l’approvazione poetica dell’emisfero destro, e non sotto la rigida sorveglianza sospettosa e tirannica 

dell’emisfero sinistro, avido di classificazioni ormai obsolete.  
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E a questo proposito: Hubert Reeves, Direttore delle ricerche al C.N.R.S. e all’Istituto di astrofisica:  
“L’uomo antico parlava a un universo che gli rispondeva. La scienza pretende oggi che l’universo sia vuoto e 
muto...Personalmente io non credo che l’universo sia muto, credo piuttosto che la scienza sia dura d’orecchio. 
È tuttavia notevole il fatto che siano i fisici, che rappresentano così tipicamente la punta della legione razionalista, ad 
aver avvertito per primi questo disagio al livello del loro stesso procedere. Ai biologi che dicono loro:” Aiutateci a trovare 
all’interno dell’elettrone le radici della coscienza”, i fisici oggi rispondono:” Ma noi siamo impegnati a cercare le radici 
dell’elettrone all’interno della coscienza...”. 
(.....) Ciò che occorre, oggi come oggi, è riconciliare dentro di noi questi due modi di procedere; non negarne uno a 
favore dell’altro ma fare in modo che l’occhio che scruta, che analizza e che disseziona, viva in armonia e in intelligenza 
con quello che contempla e che venera(...). Occorre dunque che apprendiamo a vivere ora praticando 
contemporaneamente la scienza e la poesia, dobbiamo cioè imparare a tenere entrambi gli occhi aperti 
contemporaneamente”.                

 

Il Tao 
 

Le due principali tendenze del pensiero cinese, il Taoismo e il Confucianesimo, possono rappresentare l’interazione 
dinamica delle polarità opposte, yin e yang, dove rispettivamente il Taoismo dà importanza a tutto ciò che è intuitivo, 

femminile, mistico e arrendevole, mentre il Confucianesimo è razionale, maschile, attivo e dominatore. I Taoisti erano 
convinti che, mettendo in primo piano le caratteristiche femminili, arrendevoli della natura umana, fosse facilissimo 

condurre una vita perfettamente equilibrata in armonia con il Tao. Riconoscendo i limiti e la relatività del mondo del 
pensiero razionale, il Taoismo è, fondamentalmente, una via di liberazione da questo mondo, ed è paragonabile, sotto 
questo punto di vista, alle vie dello Yoga o del Vedanta nell’Induismo. Il libro di Chuang-tzu è pieni di passi che riflettono 

il disprezzo dei Taoisti per il ragionamento e l’argomento logico. Ad esempio:  
“Un cane non viene considerato valente perchè è bravo ad abbaiare, un uomo non viene considerato eccellente 
perchè è bravo a parlare”. 

 

I Taoisti consideravano il ragionamento logico come parte del mondo artificiale dell’uomo, insieme con le convenzioni 
sociali e con le regole morali. I Taoisti interpretarono tutti i mutamenti della natura come manifestazioni dell’interazione 

dinamica tra i poli opposti yin e yang, e giunsero quindi di ritenere che ogni coppia di opposti costituisce una relazione 
polare in cui ciascuno dei due poli è legato dinamicamente all’altro. Per la mente occidentale, questa idea dell’implicita 

unita di tutti gli opposti è estremamente difficile da accettare. È la relazione polare tra tutti gli opposti ed è la base stessa 
del pensiero taoista. Chang-Tzu afferma: “L’”io” è anche l’”altro”, l’”altro” è anche l’”io”. Che l’”io” e l’”altro” non siano in 
contrapposizione è la vera essenza del Tao....È il centro del cerchio che risponde ai mutamenti perenni”.  
 
Dall’idea che i movimenti del Tao sono una continua interazione tra opposti, i Taoisti dedussero due regole fondamentali 

per la condotta umana. Ogni qualvolta che si vuole ottenere una cosa, bisogna iniziare dal suo opposto. Ecco che cosa 
dice Lao-Tzu:  

• Se si vuole restringere, bisogna (innanzitutto) estendere 

• Se si vuole indebolire, bisogna (innanzitutto) rafforzare 

• Se si vuole far perire, bisogna (innanzitutto) far fiorire 
• Se si vuole prendere possesso, bisogna (innanzitutto) offrire 

 

Questo è ciò che si chiama una visione sottile. 
Le più volte citate polarità degli opposti yin e yang, sono rappresentate nella configurazione più classica, dall’antico 

simbolo cinese chiamato Tai-chi T’u. Questo diagramma è una disposizione simmetrica dell’oscuro yin e del luminoso 
yang, m la simmetria non è statica.  

È una simmetria rotazionale che richiama alla mente un movimento ciclico continuo: “Lo yang ritorna ciclicamente alle sue 
origini, lo yin raggiunge il suo massimo e lascia il posto allo yang”.  Il tema delle polarità opposte e complementari 
(maschile/femminile, autonomia/dipendenza, aggressività/tenerezza, perfezionismo/lassismo etc) viene frequentemente 

elaborato in Gestalt. Il Taoista venera il corpo che è considerato come la casa dello spirito. Lo spirito armonioso può 
alloggiare in un corpo armonioso, per cui il Taoista è alla ricerca di pratiche vivificanti del corpo che alloggi lo spirito. Tutto 

ciò scaturisce dalla continua osservazione della natura nei suoi mutamenti, nel qui ed ora, e per quanto concerne la Gestalt, 
si può far discendere la parentela stretta di questi concetti con: 

 

• l’espressione libera e spontanea, nel senso di <<ciò che viene>> 
• l’importanza del corpo come dimora dello spirito 

• la liberazione rispetto alle introiezioni moralistiche, del tipo “si deve” 

• il lavoro di integrazione delle polarità opposte 
• la concentrazione sul qui ed ora 
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• la “teoria paradossale del cambiamento” (Beisser 1970), che implica, in un primo tempo, l’accettazione di ciò che 
si è 

• il principio del continuum di coscienza, flusso permanente di costruzione e distruzione di Gestalt  
 
Il Taoismo valorizza l’incompiuto considerando che tutto ciò che è imperfetto mobilita il cambiamento, mentre la Gestalt 

indaga proprio sulle interruzione del ciclo della Gestalt.  
 

Il Tantrismo 
 
Il Buddismo Vajrayana o tantrismo ricerca l’illuminazione (il satori) <<qui ed 

ora>>. Il Buddha non era interessato a soddisfare la curiosità umana sull’origine 
del mondo, sulla natura del Divino, ma si preoccupò unicamente della condizione 

umana, delle sofferenze e delle frustrazioni degli esseri umani. La sua dottrina, 
perciò, non è una metafisica, ma una psicoterapia. Il tantrismo si appoggia su un 

grande numero di supporti sensoriali: 
 

• gli yantras, rappresentazioni lineari geometriche del Cosmo 

• i mantras, sillabe o suoni rituali, vibrazioni sacre: OM ecc 
• i mandala, composizioni grafiche più complesse a base circolare, spesso 

contenute in un quadrato, utilizzate come supporti simbolici all’istruzione 

e alla meditazione 

• i mudras, gesti rituali sacri, spesso compiuti con le mani 
 
Il metodo tantrico ha una grande originalità: la ricchezza di tecniche per utilizzare ai propri fini qualsiasi cosa, buona o 

cattiva che sia. Similmente alle arti marziali orientali tipo judò, tai chi, il peso dell’antagonista (l’ostacolo), è trasformato in 
strumento per fornire il prodigioso slancio che è necessario. La condotta di un adepto sarà indubbiamente poco ortodossa: 

ben deciso ad utilizzare tutto nella vita come mezzo di realizzazione, egli infatti non esclude i processi animali quali il 
mangiare, il dormire, l’evacuare, e (se non è monaco) l’avere dei rapporti sessuali. L’energia dei desideri e delle passioni 

non deve andare perduta (....) Questo aspetto del buddismo tantrico ha condotto al grande errore di confonderlo con la 
licenziosità dei costumi. Per quanto qualsiasi cosa possa servire come un mezzo, tuttavia essa deve comunque essere 

impiegata nella maniera giusta. Il simbolismo sessuale tantrico deve essere interpretato come una sincera accettazione 
del sesso in quanto la più potente di tutte le forze che motivano gli esseri viventi...Esso simboleggia l’unione degli opposti, 

la dottrina che costituisce la base dell’itero sistema tantrico” John Blofeld. Vengono così risvegliate tutte le energie 
disponibili nel corpo, nelle emozioni e nello spirito. Come nella Gestalt.  
Ancora da J. Blofeld:  

“I Buddisti decisi a seguire il cammino della liberazione si preoccupano più dei “come” della pratica che dei “perchè” 
dell’esistenza.” Perls dice che se il paziente viene invitato a fornire i perchè delle sue problematiche, rafforza le 

cause della sua nevrosi. È invece utile per esso scoprire sul come si muove nella vita 
 

Lo Zen 
 

Quando il pensiero cinese entrò in contatto con quello indiano attraverso il Buddhismo, intorno al primo secolo d.C., si 
ebbero due sviluppi paralleli. Da una parte, la traduzione dei sutra buddhisti stimolò i pensatori cinesi e li portò a 

interpretare gli insegnamenti del Buddha indiano alla luce delle loro filosofie. Il lato pragmatico della mentalità cinese 
rispose al forte influsso del Buddhismo indiano con la tendenza a privilegiarne gli aspetti pratici; si sviluppo così un tipo 
particolare di disciplina spirituale che fu chiamata Ch’an, termine tradotto comunemente meditazione. Intorno al 1200 

d.C. questa filosofia CH’an fu infine recepita dal Giappone e qui col nome di zen è stata coltivata, come tradizione viva fino 
ai giorni nostri. Lo zen è quindi una mescolanza singolare delle filosofie e delle specificità di tre culture differenti. È un 

modo di vita tipicamente giapponese e tuttavia riflette il misticismo dell’India, l’amore dei Taoisti per la naturalezza e la  
spontaneità e il profondo pragmatismo della mentalità confuciana. Lo scopo essenziale dell’esperienza dello zen è quello 

del Buddha stesso: raggiungere l’illuminazione, esperienza che nello Zen è chiamata satori. In un riassunto classico di 
quattro righe, lo Zen è definito: 

 
Una trasmissione speciale al di fuori delle scritture, 

Che non si basa su parole e lettere, 
Ma punta direttamente alla mente dell’uomo, 
Che vede nella propria natura e raggiunge la buddhità 

 
Nei vari esempi delle conversazioni, il maestro parla il meno possibile e usa le sue parole per spostare l’attenzione 

dell’allievo dai pensieri astratti alla realtà concreta. L’illuminazione, nello Zen, non significa ritiro dal mondo ma, al 
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contrario, significa partecipazione attiva alle attività quotidiane. I maestri cinesi misero sempre in rilievo che il Ch’an o 
Zen, è la nostra esperienza quotidiana come affermava Ma-Tzu e sottolineavano che il risveglio deve avvenire durante le 

attività della vita quotidiana e affermavano che quest’ultima non era per loro solo la via all’illuminazione ma 
l’illuminazione stessa. Vivendo interamente nel presente e prestando piena attenzione alle attività quotidiane, che ha 

raggiunto il satori sente il prodigio e il mistero della vita in ogni singolo atto:  

Com’è mirabile ciò, com’è misterioso! 

Io trasporto legna da ardere, io attingo l’acqua     
 

 La perfezione Zen consiste dunque nel vivere la propria vita quotidiana in maniera naturale e spontanea. Quando fu 
chiesto a Po-chang di definire lo Zen, egli disse: “Quando ho fame mangio, quando sono stanco dormo”. Quindi riacquistare 

la spontaneità della nostra natura originaria. Il grande rilievo che lo Zen dà alla naturalezza e alla spontaneità ne rivela in 
maniera chiara la matrice taoista: c’è però alla base un elemento rigorosamente buddhista, cioè la convinzione che la 
nostra natura originaria sia perfetta e che il processo e che il processo di illuminazione consista semplicemente nel diventare 

ciò che siamo fin dall’inizio. (Paradosso del cambiamento, Beisser 1970).  
L’Autore cerca di analizzare eventuali differenze tra lo Zen e la Gestalt, e sostanzialmente ne evidenzia tre: 

 

• il percorso Zen è difficilmente concepibile senza il supporto di un Maestro per cui comprende un periodo di sottomissione 
totale all’autorità, anche se sia scritto per i discepoli più avanzati “Se incontri Buddha sulla tua strada uccidilo”, 
costituisce una messa in guardia contro la introiezione di un qualsiasi modello. Il processo della Gestalt implica, in linea 

di principio, l’assunzione di responsabilità autonoma da parte del cliente e ciò fin dall’inizio. 

• Lo Zen insiste sulla ricchezza della immobilità (equilibrio dinamico dello zazen), mentre la Gestalt valorizza decisamente 
il movimento. 

• La pratica dello Zen richiede una disciplina assidua- anche se mira in un ultimo luogo a mollare la presa-e un abbandono 
dell’ego, mentre la Gestalt autorizza qualche volta un certo edonismo, potendo anche attraversare eventualmente dei 
periodi di egotismo 

  
 

Lettera di un detenuto a Giacomo Leopardi 
G. S., Lettera a Leopardi, dalla Casa Circondariale Pagliarelli di Palermo, pubblicata a cura di Anna De Simone in "Poesia" 
di Crocetti Editore, n. 275, ottobre 2012, p. 24 
 

Caro Giacomo, 
da carcerato credo di aver cominciato a capirti. È vero, sei un genio, ma dal tuo cuore soprattutto trai l’arte. 

Adesso capisco bene quella tua poesia nata dalla vista di quell’ermo colle: anch’io ho di fronte il mio colle, anche se, al 
posto della siepe, ci sono delle sbarre; anch’io immagino, penso e vedo oltre quelle sbarre, e vorrei tanto incamminarmi 

su quel colle, sentire i suoi profumi, il suono del vento: sensazioni che non posso provare, che mi vengono represse dai 
divieti. Quel colle, pur così vicino, è l’«impossibile». Vorrei viverlo quel colle, esplorarlo nel suo infinito, cogliere le 

opportunità mancate. Mi sento senz’anima, vuoto, perso in un mondo dove solo immagino la vita normale, sogno l’amore, 
contemplando dolci fantasie di carezze. 

Giacomo, avere corrispondenza con te è un onore; mi accorgo infatti che, nonostante tu fossi un uomo libero, il tuo cuore 
sembra essere in gabbia. Tu meglio di me riesci a cogliere quelle malinconie che prova un uomo in catene, che può solo 

naufragare con dolcezza nei suoi sogni. Leggo e rileggo quella tua poesia e ogni volta mi emoziona intuire che l’hai scritta 
per me. 
Grazie Giacomo, adesso non mi sento più solo: con te condivido gli umori di questi giorni, non mi rattristo più di tanto, 

sorriderò ai giorni che verranno. Mi hai fatto capire di essere in compagnia di una moltitudine di persone che, come noi, 
soffrono nel desiderio di vivere un colle, e si abbandonano ad un naufragio di sogni.  

 Ti voglio bene, Giacomo. Ciao… 
 Il tuo amico G. S. 
 

Fatti della vita 
Riceviamo e con piacere riportiamo una testimonianza di Saida, nostra ex-allieva e counselor,      in 

ricordo di Giuseppe che parimenti è stato un allievo della nostra Scuola ad un anno dalla sua 
scomparsa: 

 
“È passato un anno. Manchi tantissimo. Anche se eravamo separati, manchi tantissimo. Anche 

se litigavamo, manchi tantissimo. Anche se oggi sono serena e spesso felice, manchi tantissimo. 
Perché sei parte della mia vita e lo sarai sempre. Resti in ogni gesto delle nostre splendide figlie, 

nei ricordi che facciamo di te io e loro, nei miei ricordi, che la mancanza addolcisce. Ti voglio 
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bene e te ne vorrò per sempre. In una maniera che non so spiegare. Riguardati, ovunque tu 
sia. E veglia sulle nostre bimbe”.  

Risonanze 
 (a cura di Fabio Rizzo: rizzofa@fastwebnet.it) 
 
Il vero valore di un uomo si determina esaminando in quale misura e in che senso egli è giunto a liberarsi dell’io. 
 

A. Einstein, Come io vedo il mondo, p. 38 (Newton Compton, 2010) 
 
 

Lo stadio dell’”io”, inteso come coscienza razionale, è solo una tappa mediana nel processo di crescita, tappa avanzata 
rispetto allo stadio della coscienza prepersonale, ma comunque da superare rispetto a quello trans personale: dal punto di 

vista di una persona conflittuale, separata e incapace di autonomia, la dimensione dell’”io” è un traguardo, ma dal punto 
di vista di una persona completa, integrata e armonizzata nelle sue funzioni biologiche e psicologiche, il livello dell’”io” è 

un doloroso stato da trascendere quanto prima in un più ampio contesto di realtà. 
 

L. Boggio Gilot, Forma e sviluppo della coscienza, p. 108 (Asram Vidya, 1994) 
 

 
Il contenuto della concisa, radicale e quasi oracolare affermazione dello scienziato si abbina adeguatamente alla 
conclusione del ragionamento della psicologa transpersonale. L’accostamento di questi due passi, oltre a denotarne la 

complementarietà, contribuisce a evidenziare la sostanziale e generale corrispondenza tra il piano etico e quello della salute 
psichica, in pieno accordo con quanto insegnato dalle autentiche dottrine spirituali tradizionali e l’esito di diversi tra i più 

recenti studi nel campo della psicologia e della medicina. 
 

 

 Visti e letti 
di Margherita Fratantonio   
da: www.taxidrivers.it 
 

Dio è donna e si chiama Petrunya di Teona Strugar Mitevska, un film intenso, 
femminile e femminista 
 

Presentato al recente Torino Film Festival, Dio è donna e si 
chiama Petrunya di Teona Strugar Mitevska rende una storia  
femminile di rara intensità, all'interno di un sistema 
patriarcale che non accenna a scomparire 

Con Dio è donna e si chiama Petrunia, presentato e 
acclamato al Festival di Berlino 2019, e a quello di Torino 

a Novembre, la regista macedone Teona Strugar 
Mitevska ha realizzato un film intenso, femminile e 

femminista. Come sostiene lei stessa, “ogni film con un 
personaggio femminile fuori dagli schemi e dai ruoli consueti 
è un film femminista. Petrunya è un simbolo di modernità che si oppone a ben due poteri consolidati, la Chiesa e lo Stato”. 

Parrebbe ridicola e grottesca la storia, se non fosse realmente accaduta cinque anni fa, a Stip, in Macedonia, il 19 gennaio. 
Petrunya, lei, una semplice donna, ha osato sfidare le autorità politiche ed ecclesiastiche tuffandosi nel fiume a recuperare 

per prima il crocefisso buttato dal Pope. È un rito tra il sacro e profano, rigorosamente maschile, che si ripete ogni anno. 
Un gruppo urlante di uomini in costume, nonostante il freddo, aspetta il gesto del sacerdote, tra urla goliardiche e poco 

rispettose. Chi cattura il crocefisso avrà un anno di fortuna e benessere assicurato. Ci si creda o no, l’oggetto si carica d i 
significato simbolico, fantastico più che religioso, ma la sua conquista è anche una prova di virilità. E si pensa che Petrynia 

con il suo atto sacrilego (uno scandalo senza precedenti) voglia sminuirlo. 
La sua ostinazione, poi, nel non restituire il crocefisso, è vista come un’onta inimmaginabile da parte degli uomini del 
branco. Da Chiesa e polizia, dove non c’è una donna neanche a morire. L’unica che la sostiene è la giornalista televisiva, 

per dovere di cronaca (insieme al desiderio di primeggiare) o forse per autentica solidarietà femminile. Brava Labina 
Mitevska, sorella della regista, ora bionda, ambigua e nevrotica. Così diversa dalla donna bruna e intensa che abbiamo 

mailto:rizzofa@fastwebnet.it
http://www.taxidrivers.it/
https://www.taxidrivers.it/125504/festival/recensioni-film-visti-ai-festival/37-torino-film-festival-god-exists-her-name-is-petrunya-di-teona-strugar-mitevska-retrospettiva.html
https://www.taxidrivers.it/112073/festival/berlinale-2019-il-programma-completo-della-manifestaizone.html
https://www.imdb.com/name/nm0835294/
https://www.imdb.com/name/nm0835294/
https://www.imdb.com/name/nm0593865/?ref_=tt_ov_st_sm
https://www.imdb.com/name/nm0593865/?ref_=tt_ov_st_sm
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conosciuto nel bellissimo Prima della pioggia di Milčo Mančevski. Film che ha meritato il Leone d’oro a Venezia, 
venticinque anni fa, poi ingiustamente dimenticato, forse mai trasmesso in televisione. 

 
Il personaggio di Petrunya 

 
Petrunya è interpretata da Zorica Nusheva, conosciuta in patria soprattutto per i ruoli comici. Qui riesce invece a 

rappresentare un dramma e un percorso di consapevolezza, avvenuti nello spazio di un giorno solo e di una notte. Petrunya, 
in sovrappeso, è considerata brutta da tutti, madre compresa. Lei si mortifica con abiti sformati e capelli tiranti al massimo, 

e sembra non far niente per piacere. È laureata disoccupata sfortunata. Sola. La sua amica del cuore è del tutto diversa, 
un contrasto che non crea complementarità, bensì disaccordo. A dire il vero, così goffa nei confronti del mondo, Petrunya 

non ha un rapporto con se stessa altrettanto perdente. Ama stare nuda, infatti, quando è sola, e in possesso del suo 
trofeo, lo appoggia al seno scoperto in una scena di grande soddisfazione. 
 

Una società volgare e maschilista 
 

La denuncia di una società maschilista e volgare è così ancora più incisiva. Petrunya ci viene presentata con gli occhi 
crudeli degli altri, per rendere la sua solitudine, in spazi aperti e gelidi o claustrofobici e bui. Dagli interni della sua povera 

casa a quelli del posto di polizia. Spesso le inquadrature la confinano nella lateralità dello schermo, le tagliano la fronte. 
Quando invece è al centro di un’immagine, dà le spalle alla luce, alle porte, alle vie di uscita o di fuga. L’intensità dei suoi 

primi piani al contrario, ci racconta un’interiorità taciuta, che ora, finalmente, trova modo di esprimersi. Dio è donna e si 
chiama Petrunya è un film che, per competenze tecniche e narrative, sa creare fin da subito un’empatia nei confronti 
della protagonista che dura e una forte rabbia per un sistema patriarcale ottuso e violento, che, anche questo, ahinoi, non 

accenna a scomparire. 
 

 

Da giornali e riviste 
a cura di Silvia Ronzani (silvia.ronzani.db@gmail.com) 

 
Alessandro Bergonzoni 
La Repubblica 
Del 3/3/2020 
 
Cerchiamo la cura per restare umani 

L’epidemia in atto, che ci costringe a immobilità e isolamento, può diventare anche un’occasione per sentirci più vicini ai 
detenuti, ai migranti, agli ultimi. Per riscrivere i nostri “valori in corso” 
Quanto costa mantenere la calma in questo momento? Ma soprattutto mantenere controllo, lucidità, equilibrio? Di più o di 
meno che mantenere un figlio o una famiglia? 

Abbiamo più tempo per pensare perché molte cose non le possiamo più o ancora fare. Allora meditiamo, cominciamo in 
silenzio a pensare in largo a collegarci e a collegare i casi o, meglio ancora, il caso come se esistesse, perché tutto ha un 

senso, anche questa “epidemia”. Tutto inficia tutto, tutto è connesso legato e ci fa capire, vedere, intuire, sapere. Stanno 
monitorando i casi di coronavirus tra i carcerati, i più costretti alla vicinanza coatta, obbligati a non avere certo lo spazio 

di due metri previsto per sicurezza tra gli infetti, perché molte celle stesse sono di due metri e poco più. Colleghiamola 
allora quest’idea di spazio, questo concetto di sicurezza, di profilassi in quei luoghi di detenzione per unirci così ad un 

mondo che adesso ci somiglia di più: basti pensare all’idea di quarantena e di isolamento tutte parole che acquistano un 
nuovo valore un senso altro che ci fa toccare con mano almeno metaforicamente cosa significa la privazione delle libertà 

di base. 
Continuiamo a pensare largo con similitudini iperboliche e surreali ma anche più reali che mai: i porti aperti per i migranti 
che di spazio nelle loro traversate non ne hanno per nulla che appena arrivano sono sottoposti a controlli ulteriori e di 

nuovo separati, altra parola comune a tanti in questo momento. Fuggono dalle guerre e dalla fame, due epidemie concrete 
e fuori controllo da anni ora più accentuate che mai dall’arrivo dei profughi provenienti dalla Turchia. Migrazioni contagiose, 

epidemia di terrore che non ha un vaccino e non lo avrà forse mai fino a quando non capiremo che stiamo per finire tutti 
nella stessa zona rossa, nera o bianca. 

C’entra la sanità o la difesa, il diritto internazionale o la giustizia, la cultura o il turismo? Non vediamo come ogni concetto 
dato per scontato spande si allarga e allaga tutto. Ora a “noi” non è concesso andare in altre nazioni e non si sa per quanto 

gli aeroporti resteranno chiusi: davvero non sentiamo una somiglianza con i porti, non avvertiamo un senso di condivisione, 
per quanto lato e differenziato, ma in una certa maniera identico? 

https://www.imdb.com/name/nm9653682/?ref_=tt_ov_st_sm
mailto:silvia.ronzani.db@gmail.com
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Ancora: scuole chiuse che per molti ragazzi significano vacanza, non ci ricordano zone del mondo dove l’istruzione è 
cancellata dalla povertà e dalla mancanza di mezzi? La paura di rimanere senza cibo e senza acqua, fobia esagerata che 

ci ha colpito per alcuni giorni, non rimanda alla mente popolazioni che di questa paura si alimentano e ci muoiono 
realmente? Non poter pregare insieme nelle “nostre” chiese a porte chiuse non chiama a raccolta tutti quei fedeli del 

mondo che non possono pregare il loro Dio perché nella terra sbagliata? 
L’Africa ha chiesto che non si viaggi nel suo continente: non fa pensare a qualcosa che mai prima d’ora era successo? 

Come possiamo non sentire da tutto questo che il mondo, l’universo sta mandandoci dei segnali di cambio di dimensione, 
di visione? È troppo limitante vivere nella paura per questo momento di emergenza senza portare sulla pelle un altro tipo 

di contagio “positivo” che è frutto di nuove verosimiglianze, nuove esperienze di combinazioni sovrumane, nuove vie. Certo 
cominciamo a temere più o meno giustamente per la nostra economia, per il mondo del lavoro, per le nostre finanze, ma 

non è più cocente e virulento il dover domandarsi come tutto questo coesista con il resto? 
Le regioni hanno le loro ragioni, le nazioni le loro nozioni di turismo, scambio, commercio libero e moderno, ma è possibile 
fare studi e previsioni a prescindere da quanto ancora dobbiamo discernere sull’idea di geografie mentali, di popoli, di 

cura, di guarigione, di vita? 
Vita che contempla la morte: che terrore abbiamo ancora di questa parola, quanta negazione, quanta scaramanzia, quanto 

falso pudore se non usato per censire percentuali, statistiche, numeri e mai essenza, coscienza, sapere. Siamo dispiaciuti 
se non arrabbiati per la forse giusta e momentanea chiusura del mondo della cultura: quanta arte distrutta, nascosta, 

violata e vietata nel pianeta a causa di altre malattie dell’umano contro l’umano. Quanti artisti sulla terra sono messi a 
tacere, quanta informazione è castigata e uccisa? 

Siamo invitati grazie al coronavirus non nelle televisioni avvoltoie o sui social sciacalli ma al più presto in tutte le piazze del 
mondo ad un nuovo infinito tavolo delle trattative con le scienza, le religioni, le culture, le economie. Ma sotto altre vesti, 
con altri ruoli, altre predisposizioni, vere e proprie mutazioni: diventando noi ricercatori di una nuova idea di terapia e di 

intensivo, di medico e di risorse, di contaminato e di salvo. E questo a prescindere dai protocolli più o meno adatti, a 
prescindere da cosa si deve fare per arginare il problema, da cosa deciderà la medicina. Ma c’è altro dietro tutto questo. 

E mi interessa molto di più perché allarga le nostre libertà riducendo condizionamenti e pregiudizi e non solo verso la Cina 
ma verso ogni essere. 

In attesa anche della riapertura dei nostri caratteri, dei nostri ideali, delle nostre anime aspetto un cartello gigante che 
sovrasti i nostri cieli: attenzione valori in corso. 

 

Il contagio psichico da Coronavirus: come difendersi dal Covid 19 
 

Da https://www.aipt.info/blog/il-contagio-psichico/ Pubblicato il 3 Marzo 2020  

Siamo bombardati da notizie relative al coronavirus, il covid-19, soprattutto da un punto di vista biologico ed 

epidemiologico, ma non viene preso in considerazione un altro tipo di contagio altrettanto grave: quello psicologico. Siamo 
così focalizzati sul pericolo che non ci rendiamo conto che veniamo infettati in una ulteriore modalità, più subdola e sottile. 

Cerchiamo di capire un po’ meglio gli aspetti principali di questo contagio. 

La esposizione continua ad un pericolo potenzialmente mortale per noi e per i nostri cari ci crea uno stato costante di 
preoccupazione e di allarme, purtroppo facilitato dai media, che continuano a fornire una informazione poco equilibrata e 

certe volte tendente al sensazionalismo.  

Le strategie comunicative sono inoltre cambiate nel tempo, altalenando tra sottovalutazione ed allarme, per cui il cittadino 

non si sente protetto a sufficienza da una autorità che dovrebbe mostrarsi congruente nelle posizioni e nelle scelte, 
comunicando chiaramente per vie ufficiali e fornendo piani sicuri di intervento e reazione. Non sta a me dire se questo sia 

avvenuto nelle modalità più adatte, ma la comunicazione altalenante da parte delle autorità o dei media può aver 
ingenerato nei cittadini un senso di insicurezza e di abbandono, al quale hanno reagito con una tendenza alla sfiducia, uno 

stato di allarme od uno stato controfobico di svalutazione. 

Questa situazione non chiara e definita ci provoca uno stato di stress continuo, che incide proprio su quelle difese 
immunitarie che dovremmo avere efficienti per far fronte alla infezione. Il continuo seguire i media per avere informazioni, 

pratica utile per rimanere informati, ci danneggia se esageriamo nel restare sempre connessi al circuito informativo. 

https://www.aipt.info/blog/il-contagio-psichico/
https://www.aipt.info/blog/il-contagio-psichico/
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L’allarme protratto può influenzare la qualità del sonno, la digestione ed altri parametri corporei, creare confusione 
mentale, tensione e nervosismo, che poi portano ad esaurimento delle energie, stanchezza, minori capacità decisionali. 

Un grande allarme continuato, subito senza sufficienti rassicurazioni, senza sapere quando possa cessare, essendo in molti 
casi costretti alla immobilità, al non poter circolare, al non poter lavorare costituisce un forte trauma per molti di noi. A 

questo vanno aggiunte le preoccupazioni che vengono dal lavoro che viene a mancare o scarseggiare, alla economia, alle 
sorti nostre e dei nostri cari, oltre che della nazione. 

Come in altri casi, ad esempio durante le passate pestilenze, la pesantezza dell’evento traumatico porta ad elaborarlo in 
maniera paranoica cercando dei colpevoli esterni. Un tempo erano gli untori, oggi i cinesi, i lombardi, il governo, il caso 

zero, una parte politica o l’altra, gli extraterrestri, ecc. Ma tutto questo ci allontana dal benessere personale e da una 
reazione adeguata e congruente. 

PRATICHE PER CONTRASTARE IL TRAUMA PSICOLOGICO 

Vediamo come possiamo evitare danni da un punto di vista psicologico o almeno diminuirli affrontando in maniera positiva 
le situazioni drammatiche alle quali siamo sottoposti in questo periodo. Ricordiamo che l’atteggiamento un po’ saputo di 

svalutare il pericolo non ci protegge veramente. È come se ci raccontassimo che tutto va bene, ma in realtà non lo sappiamo 
veramente e comunque siamo esposti continuamente a persone che ci danno segnali di allarme. 

Ecco otto punti che ritengo possano aiutare: 

1. Evitare gli stati estremi di allarme da una parte e svalutazione del pericolo dall’altra. Sapere che il pericolo c’è, ma 

dargli una connotazione realistica. Cerchiamo di rimanere più possibile equanimi nei nostri giudizi su quello che 
accade. 

1. Non giudicare continuamente gli altri, se una persona ha la mascherina o meno, se agisce in un modo o in un altro, 
lasciare che ognuno abbia i propri modi per affrontare la difficile situazione. Se una persona ha bisogno di mettersi 
una mascherina, magari inadatta, per sentirsi al sicuro, cerchiamo di capire le sue necessità. 

1. Non seguire impulsivamente e continuamente i media per avere le ultime informazioni. Basta ogni tanto collegarsi. 
Cercando soprattutto fonti serie. 

1. Accorgersi del nostro stato di allarme e contrastarlo con pratiche che portino alla calma. Meditare, riposare, se 
possibile passeggiare nella natura, leggere libri, prendersi cura di sé, fare un bagno caldo, dato che probabilmente 

abbiamo più tempo per farlo. 

1. Se siamo impossibilitati a lavorare, dedichiamoci comunque ad attività positive: programmiamo attività che 

potranno essere intraprese in seguito, lavoriamo a distanza, puliamo la casa, il garage, cuciniamo, diamo comunque 
spazio alla nostra capacità di agire. Usciamo dalla immobilizzazione. 

1. Pratichiamo attività fisica per tenerci tonici e scaricare le tensioni, passeggiate se possiamo, yoga, ginnastica, 
jogging, lavoretti manuali, alternando questo a momenti di riposo: lo stress divora le nostre energie ed abbiamo 
bisogno di ricostituirle 

1. Manteniamo contatto con le persone, se non possiamo fisicamente usiamo il telefono, o internet positivamente per 
restare in collegamento con i cari e con gli amici. Ricordiamoci delle persone isolate a wuhan che cantavano tutti 

insieme alla finestra per farsi coraggio. Condividere e darsi reciproco supporto fa bene. 

1. Approfittiamo volutamente degli aspetti positivi che ci porta questa brutta emergenza: se non possiamo lavorare 

facciamo altro, se siamo bombardati dalle notizie cerchiamo ed apprezziamo il silenzio, la sempre più rara quiete, 
il sempre più raro silenzio, se siamo stravolti dallo stress riposiamo, sopratutto colleghiamoci con il nostro corpo e 

sentiamo le sue necessità, non stiamo sempre nella mente, colleghiamoci con la natura e sentiamo il suo sforzo nel 

preparare la primavera, così come noi se siamo saggi ci prepariamo alla nuova fioritura che ci sarà dopo il tempo del coronavirus.
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Scuola e Dintorni 
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Casa della Psicologia 
Piazza Castello 2 - Milano 

18 Gennaio 2020 

Giornata di Studio 
Promuovere l’informazione e la ricerca sui percorsi 

di riduzione e sospensione degli psicofarmaci 
Premessa 

L'International Institute for Psychiatric Drug Withdrawal (IIPDW) ha creato una rete internazionale di esperti (per 
esperienza e per professione) che punta a raccogliere e diffondere tutte le iniziative su questo tema, ma anche – in 
prospettiva futura - sulla creazione di servizi drug-free e diagnosis-free. 
L’incontro è finalizzato alla creazione di una rete italiana che sviluppi iniziative coordinate su questi temi, in stretta 
collaborazione con l’IIPDW e con tutti coloro che stanno promuovendo i vantaggi della de-prescrizione. 
 

Programma 
10.00 - 10.30   Brevissima auto-presentazione dei partecipanti 

10.30 – 11.15   Esperienze personali, positive e negative, di riduzione/sospensione (Govers) 

11.15 – 11.45   Gli ostacoli alle proposte della riduzione/sospensione (Magliano) 

11.45 – 12.30   Le iniziative dell’IIPDW (Tibaldi, Macario, Pocobello) 

12.30 – 13.30   Le iniziative già esistenti in Italia e prima discussione sui temi della giornata 

13.30 - 14.00   Breve pausa 

14.00 - 15.15  Le proposte IIPDW adottabili in Italia, sul piano della ricerca, delle indicazioni 
pratiche, delle strategie culturali e politiche sul tema 

15.15 - 16.00   Discussione (finalizzata all’assunzione di responsabilità su singole proposte) 

16.15    Conclusione e definizione di iniziative condivise per il 2020 
 
Invitati a intervenire (e a collaborare successivamente) 

L. Govers (Torino), M. Macario (Savona), G. Tibaldi (Carpi), L. Magliano (Napoli), R. Pocobello (Roma), 
A. D’Elia (Roma), P. Barbetta (Milano), A. Barracco (Milano), F. Comelli (Milano), R. Zerbetto (Milano), 
G. Cersosimo (Milano), P. Macchia (Como), L. Guerra (Bolzano), C. Barbui (Verona), C. Edelstein (Milano), 
R. Wirth (Lugano, Vask Ticino), M. Gandolfi (Bolzano), F. Martinelli (Bolzano), D. Natali (Perugia), E. 
Arpaia (Bergamo), S. Belletti (Bologna), I. Buscaglia (Savona), S. Sturaro (Bologna), S. Cavallini (Imola), 
M. Filippi (Bologna), L. Martelli (Ferrara), F. Barbani (Modena), S, Vicini (Modena), E. Dova (Savona), M. 
D’Alema (Roma), R. Barone (Caltagirone), R. Biagini (Livorno), M. Cestari (Mirandola), G. Pugliese 
(Torino), M. A. Binetti (Ivrea), F. Tisci (Torino), B. D’Avanzo (Milano), U. Zamburru (Torino), C. Ottavio 
(Aosta), B. Cavallaro (Aosta), C. Verona (Trento), S. Borghetti (Milano), G. Cardamone (Grosseto), V. 
Valenti (Savona), F. Maurano (Napoli), M. Montuori (Milano), M. Venier (Roma), K. Pellegrini (Pistoia), L. 
Torielli (Torino), G. Galdi (Roma), A. Capoferri (Teramo), D. Motto (Milano), G. Bigo (Milano), A. Piazza 
(Bologna), G. Trincas (Cagliari) 
 
NB.  1. Si raccomanda, a tutti, l’accesso al sito dell’IIPDW, prima del 18.1: https://iipdw.org/ 

2. La giornata è ad inviti. Si prega, quindi, di non pubblicizzarla sui social media e di evitare inviti a largo  
raggio. 



 CSTG-Newsletter n.135, Febbraio-Marzo 2020 
 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    
 
 

 

18 
 
 



 CSTG-Newsletter n.135, Febbraio-Marzo 2020 
 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    
 
 

 

19 
 
  



 CSTG-Newsletter n.135, Febbraio-Marzo 2020 
 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    
 
 

 

20 
 
 

 

 
L’arte della Gestalt (come stile di 

cura e di vita) 

L’esperienza creativa nelle relazioni d’aiuto 
Ciclo di incontri CSTG 2019/2020 

Janis 

Ciclo di incontri di intervisione 

sull’adolescenza 
 

A cura di 

SPS. Scuola, Prevenzione e Salute 
Con la partecipazione di 

Teatro del buratto 
 
 

Date:  
10 marzo: “All is loneliness”. Bullismo, cyberbullismo e strategie di difesa del sè 
7 aprile: “Kozmic Blues”. Dipendenze con e senza sostanze in adolescenza 
5 maggio: “Little girl blue”. Essere adolescenti ed essere donne 

19.30-21.30 
Via Cadamosto 6 – Milano (MM Porta Venezia) 

 
“Sul palco faccio l’amore con venticinquemila persone, poi vado a casa e sono sola.” 
Janis Joplin è stata una delle cantanti più talentuose ed amate della sua generazione.  
Quest’anno ricorrono i 50 anni dalla sua scomparsa, eppure la forza delle canzoni di Janis resta intatta, 
alimentata da tutti quei ragazzi che negli anni si sono riconosciuti nella sua voce, nei suoi versi, ma anche 
nella sua vicenda umana di ragazza allo stesso tempo forte e fragile, libera e tormentata, vitale e 
disperata. 
Ogni incontro vuole essere un dialogo aperto fra adolescenti ed adulti, ma anche fra giovani di oggi e di 
ieri, per analizzare cosa dell’adolescenza sia cambiato e restato uguale nel tempo. 
Il dialogo sarà rappresentato anche dall’alternarsi di casi clinici esposti da terapeuti e counselor della 
gestalt del gruppo SPS, e dalle parole di Janis nella narrazione della compagnia del Teatro del Buratto che 
proprio sulla figura di Janis sta realizzando uno spettacolo. 
 
SPS: Il gruppo SPS (Scuola, Prevenzione e Salute) è composto da counselor e psicoterapeuti della gestalt, specializzati 
in interventi esperienziali rivolti alle scuole di ogni ordine e grado. 

https://www.frasicelebri.it/argomento/palcoscenico/
https://www.frasicelebri.it/argomento/umanit%C3%A0/
https://www.frasicelebri.it/argomento/casa/
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WORKSHOP ESPERIENZIALE 
 

 

Terapia prenatale 

e della nascita 
 

Condotto da  
Sabera Giulia Depero  

e Manjula Xenia Graziano 

 
 

La nostra potenzialità nella vita dipende dalle tracce che si sono formate durante tutta la gravidanza 
dal pre-concepimento, al concepimento, fino al parto e ancora al primo periodo dopo la nascita.  
 
Il modo in cui veniamo al mondo e i comportamenti che ne derivano saranno quelli con cui ci 
relazioneremo con noi stessi, con gli altri e con il mondo esterno, durante tutta la nostra vita. Queste 
prime esperienze, per un essere umano ancora non differenziato dalla sua mamma e dall’ambiente 
esterno a lui, possono lasciare impronte profonde nel suo sentire complessivo e memorie sensibili.  

 
Questo workshop offre ai partecipanti la possibilità di lavorare sul proprio processo di nascita e il 
gruppo sarà di contenimento a tale esperienza. Tutti potranno rivivere alcuni momenti e aspetti della 
loro nascita e comprenderli a livello cognitivo, immaginativo, fisiologico ed emozionale e soprattutto 
a livello corporeo: potrà accadere una trasformazione positiva di quegli imprinting che si sono formati 
allora e che oggi condizionano la nostra vita. Il lavoro sarà gioioso, intenso, vitale, ricco di fiducia e 
ognuno potrà scoprire dove ha più risorse su cui riposare durante la “fatica” esistenziale. 
 
Tutti i partecipanti al workshop saranno coinvolti nel lavoro di tutti, come sostegno al processo in 

atto. Il numero minimo è di tre persone e il massimo di cinque, affinché ci sia tutto il tempo e il 
sostegno necessario per ogni processo di nascita. 
 

Milano, Via Melzo 6 
 

18-19 Aprile 2020 
 

ORARIO: DALLE 10 ALLE 20 CIRCA SABATO 21 Marzo, 
DALLE 10 ALLE 16 DOMENICA 22 Marzo 2020 
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Sabera Giulia Depero 
 
Professional Advanced Counselor iscritta ad AssoCounseling – reg. A1238-2014) ha svolto 
la formazione triennale presso il Centro Studi di Terapia della Gestalt (CSTG) di Milano e da 
dodici anni segue il percorso SAT con Claudio Naranjo. Reiki II livello. È operatrice e 
assistente alla formazione di SE® Somatic Experiencing®, e operatrice in Prenatal and Birth 
Therapy con Dominique Degranges. Formata in Sviluppo Neuroaffettivo con Marianne 
Bentzen. Assistente alla formazione in Terapia PsicoCorporea Integrata (ISP) con Raja 
Selvam e assistente  alla formazione sul modello relazionale neuroaffettivo (NARM) con Larry 
Heller. 

Giulia Depero: +39 335 6744058; e-mail: giuliadepero@gmail.com. 
 
Manjula Xenia Graziano  
 
Consulente per lo sviluppo delle relazioni umane, nel mio lavoro tengo sessioni individuali e 
gruppi di crescita interiore per lo sviluppo dell’essere umano, in Italia e all’estero. Nel mio 
lavoro utilizzo la mia intuizione, empatia e la mia conoscenza, il tutto accompagnato dalla 
meditazione come parte del processo e supporto per le persone. 
Ho lavorato in Turchia, Polonia, Spagna e presso l’OSHO International Meditation Resort di 
Pune, India.  
Insegnante certificata del Learning Love Institute, Operatrice Somatic Experiencing®, 
Operatrice della Terapia Pre-Natale e della Nascita, facilitatrice certificata presso l’OSHO 
International Meditation Resort per: OSHO Meditation in Depth, OSHO Born Again e OSHO 
Reminding yourself the forgotten language of talking to your body and mind; Reiki II livello.  
 
Manjula Xenia Graziano: +39 3477977627; manjula.atmo@gmail.com 
  

mailto:giuliadepero@gmail.com
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GestaltArt 
tra arte, terapia e neuroscienze 
Mart, Rovereto, 26 aprile 2020 
 
Una giornata aperta a tutti nata dalla collaborazione tra Mart e Urla, con il patrocinio del Dipartimento 
di Psicologia e Scienze Cognitive dell’Università degli Studi di Trento, il supporto dell’Opera 
Universitaria e la partnership del Centro Studi di Terapia della Gestalt.   
 

FOYER Postazione URLA 
 

9:45-10:00 
Saluti istituzionali 
VENUTI, CATTANI 

10:30-12:30 
LAB 1 
Thea UNTEREGGER 
Apprendere a diretto contatto con l’arte 

10:00-10:30 
Riccardo ZERBETTO 
La morfogenesi in arte e in natura 

10:30-12:30 
LAB 5 
Paola DEI 
Poetar poetando 

10:45-11:15 
Alessandro GRECUCCI 
Neuroestetica e arte astratta 

10:30-12:30 
LAB 3 
Michele ALDINO 
Lettino vibrazionale 

11:30-12:00 
Michele CORNA 
Design ed educazione 

10:30-12:30 
LAB 4 
Giuseppe DEFELICE 
Le polarità e l’atto espressivo 

12:15-12:45 
Giuseppina ASCIONE 
Neuroarchitettura degli spazi 

10:30-12:30 
LAB 2 
Manuel CANELLES 
Lo spazio vuoto 

 10:30-12:30 
SPAZIO CENTRALE 
Alessandro GRECUCCI 
Mostra pittorica 

 

14:45-15:15 
Gabriele PENAZZI 
Attivismo culturale: l’associazionismo al servizio 
della società 

15:00-17:00 
LAB 1 
Paola DEI 
Il museo dentro il museo 

15:15-15:45 
Stefano CAINELLI 
Musicoterapia e autismo. Il progetto ODF Lab 

15:00-17:00 
LAB 2 
Paola CLAUT 
Archeologia del futuro 

15:45-16:15 
Nicola DE PISAPIA 
Neuroscienze e creatività 

15:00-17:00 
LAB 3 
Michele ALDINO 
Lettino vibrazionale 

16:15-16:45 
Lucia RODLER 
La favola come strumento pedagogico 

15:00-17:00 
LAB 4 
Riccardo ZERBETTO 
L’onirodramma nella Gestalt 

16:45-17:15 
Fabio GIACOMINI 
Eckhart Tolle e il museo 

15:00-17:00 
LAB 5 
Manuel CANELLES  Il gesto liberato 
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Costo: 80,00 € 
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SOSDCA-Società Italiana per lo Studio del 
Comportamento Alimentare  

http://sisdcadisturbialimentari.weebly.com 

 
Ricercatori, Clinici, Internisti, Endocrinologi, Psicologi e Psicoterapeuti, Psichiatri, Neuropsichiatri 
Infantili, Dietisti e Specialisti della Nutrizione fanno parte della Società per affrontare lo studio dei 

Disturbi Alimentari con un linguaggio comune. 
La Società non ha scopo di lucro, promuove studi, ricerche scientifiche, iniziative culturali, le loro 

applicazioni pratiche nel campo della Prevenzione, della Cura e della Formazione 

http://sisdcadisturbialimentari.weebly.com/
http://www.chiarazanettipsicologa.it/
http://www.chiarazanettipsicologa.it/
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XVII Periegesi in Magna Grecia 

Napoli – Ercolano - Campi Flegrei – Ischia - Siracusa 

30 Maggio-6 o 8 Giugno 2020 
 

Sabato 30 Maggio: Arrivo a Napoli. Sistemazione in albergo. Appuntamento alle 15.00 in albergo per la visita (possibilmente con 

archeologo) delle emergenze dell'antica Neapoli e di Parthenope: le mura, il tempio dei Dioscuri, il macellum, i decumani o del 

Museo Archeologico Nazionale di Napoli (aperto fino alle 19.30 – chiuso martedì). Pernottamento a Napoli. (2 notti) 
 

Domenica 31 Maggio: Visita di Ercolano e del Museo Archeologico Virtuale di Ercolano (MAV). Pomeriggio: villa di Oplontis. 

Pernottamento a Napoli. 
 

Lunedì 1 Giugno: Affitto minibus con autista per 3 giorni e partenza per i Campi Flegrei. La mattina, visita del parco archeologico 

di Pausilypon (grotta di Seiano, villa, teatro e, se possibile, Parco sommerso di Gaiola. Il pomeriggio, Pozzuoli: Anfiteatro 

Flavio. Visita del Rione Terra e del Tempio di Serapide. Pernottamento a Pozzuoli (3 notti). (30 km) 

 

Martedì 2 Giugno: La mattina visita del Museo archeologico dei Campi Flegrei nel Castello di Baia (aperto 9.00-13.00 – chiuso 

lunedì) e del Parco archeologico delle terme romane di Baia e, se possibile, del Parco sommerso di Baia. Il pomeriggio visita 

della Piscina Mirabilis e del Parco Archeologico di Cuma. Passando poi dal lago di Averno, visita del Tempio di Apollo di 

Pozzuoli. Pernottamento a Pozzuoli. (40 km) 
 

Mercoledì 3 Giugno: La mattina partenza da Pozzuoli per Ischia. Visita del museo archeologico di Pithecusae (coppa di Nestore) 

e del museo e degli scavi di Santa Restituta a Lacco Ameno (se aperti). Il pomeriggio, se possibile, visita del luogo dove sorgevano 

l’antica Pithecusae (Monte Vico) e la necropoli, sulla baia di San Montano (primo insediamento greco sull’isola) e giro dell’isola 

in minibus. (FINE NOLEGGIO MINIBUS PER 3 GIORNI). Pernottamento a Pozzuoli. 
 

Giovedì 4 Giugno: Partenza con minibus per l’aeroporto di Napoli e poi volo Napoli-Catania. FINE DEL VIAGGIO 

ORGANIZZATO. Partenza per e sistemazione AUTONOME in albergo a Siracusa per 4 notti.  
 

Venerdì 5 Giugno: Al mattino: convegno su Dioniso. Alle 16.00, caffè letterario e poi primo spettacolo al Teatro greco di Siracusa 

(Le nuvole - Aristofane). 

 

Sabato 6 Giugno: Se possibile, gita a Thapsos. Alle 16.00, caffè letterario e poi Teatro greco (Baccanti - Euripide). 
 

Domenica 7 Giugno: Alle 16.00, caffè letterario e poi Teatro greco (Ifigenia in Tauride - Euripide). 
 

Lunedì 8 Giugno: Ritorno a casa con volo da Catania. 

 

Informazioni: info.periegesi@gmail.com                                                                                                Website: www.periegesi.it  

 

Mappa del percorso dei Campi Flegrei 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Napoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_di_Napoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Parth%C3%A8nope
https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Ercolano_antica
https://www.museomav.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Scavi_archeologici_di_Oplonti
https://www.ulixes.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_archeologico_di_Posillipo
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_archeologico_di_Posillipo
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_sommerso_di_Gaiola
https://it.wikipedia.org/wiki/Pozzuoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Anfiteatro_Flavio_(Pozzuoli)
https://it.wikipedia.org/wiki/Anfiteatro_Flavio_(Pozzuoli)
https://www.ulixes.it/Rione_Terra.html
https://www.ulixes.it/Macellum.html
https://www.ulixes.it/Castello_di_Baia.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Complesso_archeologico_di_Baia
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_sommerso_di_Baia
https://www.ulixes.it/Piscina_Mirabilis.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Scavi_archeologici_di_Cuma
https://it.wikipedia.org/wiki/Cuma
https://it.wikipedia.org/wiki/Lago_d%27Averno
https://www.centocitta.it/index.cfm/dettaglio/Napoli/105/Tempio-di-Apollo
https://www.centocitta.it/index.cfm/dettaglio/Napoli/105/Tempio-di-Apollo
https://it.wikipedia.org/wiki/Pithecusa
http://www.pithecusae.it/mappa.htm
https://it.wikipedia.org/wiki/Coppa_di_Nestore
https://www.ischia.it/museo-degli-scavi-di-santa-restituta
https://www.ischia.campania.it/index.php/ischia-che-non-taspetti-alla-scoperta-del-sentiero-di-montevico/
http://www.ischiatraveltips.it/it/spiagge-baie/baia-di-san-montano
https://it.wikipedia.org/wiki/Siracusa_(citt%C3%A0_antica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Le_nuvole_(Aristofane)
https://it.wikipedia.org/wiki/Thapsos
https://it.wikipedia.org/wiki/Le_Baccanti
https://it.wikipedia.org/wiki/Ifigenia_in_Tauride
mailto:info.periegesi@gmail.com
http://www.periegesi.it/
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Il Centro Studi di Terapia della Gestalt  
Con il patrocinio di: 

Centro “Antropologia e Mondo Antico”  

del Dipartimento di Filologia e Critica delle 

Letterature Antiche dell’Università di Siena 

e 

Federazione italiana delle associazioni di 

psicoterapia (FIAP)  

promuove una Giornata di studi su:  

Dioniso e il suo 

eterno ritorno 
 

Siracusa, 7 Giugno 2020 - ore 9.30–13.30  

Istituto Nazionale di Dramma Antico (INDA)* 
 

Dioniso bussa alle porte di Tebe. Giunge accompagnato dal corteo festante delle donne di Frigia, perché è dalla Valle di Nysa 

in Frigia che, si narra, deriva il “succo della vite che come nulla è capace di alleviare le sofferenze dei mortali” come ci ricorda 
Euripide nelle sue Baccanti, ultima tragedia che conclude il ciclo del Dramma antico. Il tragico epilogo alla vicenda nasce dal 

rifiuto del giovane re Penteo ad accogliere lo straniero al cui seguito rischiano di unirsi le donne di Tebe che abbandonando le 

loro case desiderano unirsi alle baccanti per celebrare la “sacra orgia” nella quale “giovane e vecchio, umo e donna, ricco e 
povero” perdono le loro caratteristiche di diversità sociale per ritrovarsi nella condivisione di esseri viventi in sintonia con 

mondo animale e vegetale. 

Nell’Occidente, stando alla lettura della socio-antropologa Ruth Benedict, ha prevalso una logica apollinea contrassegnata dai 

valori della razionalità, del dominio delle passioni (atarassia) di uno spiritualismo ascetico e spesso misogino, da un maschilismo 
dominato dal mito del potere e della guerra, da una diffidenza per la dimensione del sogno e delle sostanze inebrianti a 

cominciare dal vino che ancora è oggetto di integralistiche preclusioni nonostante la scelta “dionisiaca” fattane dal Cristo 

nell’assumerlo nel rito eucaristico che di fatto richiama la celebrazione simposiale. 
A partire da Nietzsche assistiamo ad un “ritorno del Dio”che si esprime nel  Romanticismo, nella psicoanalisi e nel riscopert o 

culto del piacere, della sessualità, del benessere e di un diverso rapporto con la “Natura”. Evidenti e spesso tragici sono tuttavia 

i sussulti di una società che, richiamando J.-P. Vernant, non riesce ad “accogliere Dioniso nel dispositivo dello stato” come 
simbolicamente avviene nella celebrazione del “teatro”, dove l’elemento dionisiaco ed apollineo riescono a convivere in una 

sintesi che ritroviamo nell’Onfalos (ombelico) dell’oracolo di Delfi. Le piazze sono continuamente agitate da manifestazioni di 

protesta (Primavera araba, studenti di Hong Kong, Iran, 5 Stelle e Sardine) se non da esplosioni di rivolta (Black bloc, Gilet 

gialli etc.) che richiamano il neo-mito di Jocker che distrugge ridendo. Quasi a richiamare la maschera tragica di Dioniso nella 
quale l’abisso della morte è così prossimo alla potenza del rinascere. 

Su questi ed altri temi che si intrecciano su “il più dolce e il più terribile fra gli dei” (Euripide) intrecceranno pensieri e vissuti 

alcuni relatori e chi vorrà unirsi a questo dialogo-banchetto simposiale. 
Riccardo Zerbetto 
 

Programma  

Riccardo Zerbetto, Psichiatra e direttore del Centro Studi di Terapia della Gestalt: Il più dolce e il più terribile degli dei 
Primo Lorenzi, Psichiatra e docente a contratto presso l’Università di Pisa: Dioniso e lo specchio 

Daniela Fausti, Docente di Letteratura greca, Università di Siena: Le Baccanti nel contesto storico-letterario 
Liliana Dell’Osso, Direttore della Clinica Psichiatrica dell’Università di Pisa e Presidente del Collegio Nazionale dei 

Professori Ordinari di Psichiatria: Il dio e la malattia mentale: Puer Aeternus e neurosviluppo 

Maria Cristina Lombardi, Docente di Lingue e letterature nordiche, Università di Napoli “L’Orientale” Riti dionisiaci nelle 

culture nordiche 
Giorgio Antonelli, Psicoterapeuta e cultore di Mito e Psicologia archetippica: Sapere non è sapere 

Sara Bergomi, Gestalt trainer: Femminile dionisiaco nella storia 
 

* In attesa di conferma. 

 
Segreteria scientifica: Riccardo Zerbetto (r.zerbetto@cstg.it), Primo Lorenzi (p.lorenzi@libero.it).  

Segreteria organizzativa: Nora Griffiths (nora.griffiths@yahoo.it) 

 

Ingresso libero 

Immagine: Maschera in terracotta di Dioniso, II sec. a. C. Museo del Louvre, Parigi 

mailto:p.lorenzi@libero.it
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Tornare in Grecia. A quei luoghi, che magari non abbiamo mai visto, ma che abitano la nostra mente da sempre come 

luoghi che primi hanno assistito, come suggerisce Bruno Snell, al risveglio della nostra coscienza in quanto uomini 
dell’Occidente. Ritessere i fili che ci legano a quegli antichi miti, a quegli dei così teneramente e terribilmente prossimi ai 

nostri lontani parenti. Dopo aver seguito i passi di Pausania che ci ha accompagnati in Acaia, Arcadia, Corinzia, Elide, 
Attica, Beozia, Focide ed Argolide, la nostra peregrinazione ci ha portati a rintracciare le tracce della “Grecia prima dei 

greci” sia negli influssi provenienti dal Mediterraneo e da Creta che dalle regioni del Nord - Tracia, Tessaglia e Macedonia 
– come infine a Itaca Epiro ed Acarnania; in Asia minore: Troade, Frigia, Licia; le Cicladi (Santorini, Naxos, Paros, Mykonos 

e Delos) e anche Samotracia, Limnos, Lesbo, Samos, Kos e Rodi, e Cipro. Sulle tracce di Afrodite, dopo Cnido e Cipro, 
siamo approdati a Citera per poi proseguire fino al suo tempio sull’Acrocorinto. In seguito abbiamo dedicato un viaggio a 
Orfeo, il divino cantore, partendo da Sofia e attraversando i monti Rodopi come prologo per una rinnovata visita al 

santuario dei grandi Dei di Samotracia. Con la XVI periegesi è proseguito il nostro viaggio nel lato più umbratile della 
religiosità antica (i luoghi del culto di Demetra Melania, il santuario delle Despine a Licosoura, il monte Liceo, Andania), 

ma anche nella luminosità di Itaca e Cefalonia, del santuario di Olimpia e del Palazzo di Nestore, per approdare infine al 
santuario di Eleusi percorrendo le tappe della Ierà Odòs. Con la XVII periegesi ci siamo spinti nella Tesprozia e nell’Epiro, 

iniziando a Tirana e visitando, tra le altre, Butrinto, nel regno dei Molossi, per poi accostarci alla quercia di Dodona. Di qui 
al tempio ipogeo del Necromanteion a cui allude anche il canto XI dell’Odissea nel “descensus ad inferos” di Ulisse, e 

Lefkade. La XVIII periegesi è stata dedicata alla Civiltà Cicladica, le “Microcicladi” con al centro l’isolotto di Keros, prototipo 
di “Toteninsel” (isola dei morti), e alla “questione omerica” nell’occasione della visita della tomba di Omero sull’isola di Ios. 

Con la XIX periegesi siamo tornati a Creta. Il mitema del labirinto e l’archeologia palaziale minoica sono stati il cuore del 
nostro viaggio “intorno alla terra” dove la nostra identità si è definita.  
La XX periegesi ci porterà a l’isola santuario di Delos, i santuari di Poseidone a Tinos e a Karistos (in Eubea), e Andros, 

l’isola sacra a Dioniso. Dopo l’Eubea, il sacello di Ifigenia e il santuario di Anfiarao. Un percorso per l’Ellade e nelle pieghe 
del sacro, come molte altre volte, ma questa volta con un’attenzione in più. La Periegesi sii conclulderà con la tradizionale 

pompè che da Atene ci porterà ad Eleusi dove rievocheremo i Grandi Misteri.  
Alle competenze storico-archeologiche si intrecceranno altri contributi (filologico-letterario, filosofico e mitico-

antropologico), nel desiderio di tessere insieme i fili di saperi contigui che, congiuntamente, ci aiutino a cogliere la 
suggestione espressa da Henry Miller: “In Grecia … ogni sosta è un tramite lungo un sentiero disegnato dagli dei. Sono 

stazioni di riposo, di meditazione, d’azione, di sacrificio, di trasfigurazione”. Ai contributi di carattere antichistico, altri 
potranno affiancarsi, non ultimi quelli di carattere psicologico, se è vero, come suggerisce James Hillman, che “la Grecia 

permane come un paesaggio interiore, piuttosto che come un paesaggio geografico, come una metafora del mondo 
immaginale che ospita gli archetipi sotto forma di Dei.” 
Gli organizzatori si faranno carico di distribuire una documentazione aggiuntiva – preferibilmente tramite mezzi informatici 

– che consenta di meglio apprezzare la suggestione e la rete di significati che i luoghi intessono con la cultura greca nel 
suo insieme. Alle visite dei siti archeologici, si accompagneranno occasioni per scambiare impressioni ed informazioni, 

come pure momenti di personale e solitaria immersione nel genius loci. 
 
Promuovono l’iniziativa: Riccardo Zerbetto, psichiatra e direttore del Centro Studi di Terapia della Gestalt; Primo 
Lorenzi, psichiatra e psicoterapeuta; Daniela Fausti, docente di lingua e letteratura greca presso l’Università degli studi 

di Siena e Nora Griffiths, con il contributo di altri cultori della materia e amanti della Grecia antica. 

Centro Studi di Terapia della Gestalt 

in collaborazione con: 

Centro di Antropologia del Mondo antico 

dell’Università degli studi di Siena 

Dove nascono gli dei 
Itinerari in Grecia sulle tracce di Pausania 
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Poiesis 

 

 
 
Ora qualche notizia storica-letteraria, tratta dalle note di Ibrahim Ahmad e Laura 
Schrader, in "Canti d'amore e di libertà del popolo Kurdo" (Tascabili Economici Newton) 
 
"La poesia (...) è diventata un'arma molto efficace e forte nella lotta dei popoli per la libertà, 
l'autodeterminazione, la democrazia, la pace. Alcuni poeti hanno combattuto sul campo di battaglia e hanno 

dato la vita, come martiri. L'oppressione, la tirannia degli occupanti del Kurdistan, torturatori dei Kurdi, hanno 
dunque provocato una rivoluzione anche nella poesia." (Ibrahim Ahmad) 
 
"Per la sua posizione strategica e per le sue risorse (...) il Kurdistan è stato sottoposto a diverse dominazioni. 

Ma, se nelle città e presso le corti principesche i letterati - molti, non tutti - adottarono per le loro opere, nei 
secoli scorsi, l'arabo, il persiano, il turco, nei villaggi si sono tramandate una lingua e una poesia multiforme 
(...) la lingua Kurda è la lingua dell'Avesta. Alcune parole Kurde di oggi sono le stesse usate da Zardasht 

(Zarathustra) nelle Ghata, gli inni sacri scritti di cui rimangono pochi frammenti." 
 
"La poesia popolare Kurda si canta, e anche le liriche contemporanee vengono dette con voce, cadenze e tono 
che sono musicali (...) Il divieto islamico di far musica al di fuori del contesto religioso non ebbe alcun ascolto 

da parte Kurda. Fanno parte del folklore poemi epici, cavallereschi, d'amore in molte versioni, che cantano i 
bardi: fiabe, leggende, racconti, ballate e canti dedicati ai villaggi, alle stagioni, alla natura, all'amore." 
"Originariamente, una delle forme di poesia popolare tra le più note, il Laùk, tipico di molte aree del Kurdistan 

settentrionale, era composto e cantato esclusivamente dalle donne, ma non perchè fossero musiciste di 
mestiere. Le donne, soprattutto in occasione di fatti d'arme, cantavano le gesta del marito, del figlio, del 
fratello o ne celebravano il ricordo di fronte alla famiglia, al villaggio, all'assemblea della tribù. In alcuni aspetti 
della cultura e della lingua Kurda affiorano tracce di matriarcato, resti di una civiltà remota eppure tenace, 

https://1.bp.blogspot.com/-Oh9Zc-HwHCY/VewI6IV1JTI/AAAAAAAAnpc/rhLdl7KxONk/s1600/tumblr_mat2xsmrim1r7bz36o1_1280.jpg
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tanto da aver resistito all'offensiva antifemminile del Corano: la donna Kurda ha mantenuto un ruolo 
importante, anche a capo di clan e principati in pace e in guerra, nei movimenti indipendentisti e nella 

resistenza. In Kurdistan, viaggiatori ed etnologi dei secoli scorsi notavano innanzitutto che le donne anzichè 
nascondersi sotto il velo informe in uso negli altri paesi islamici, indossavano abiti dai colori splendenti che 
mettono in risalto la femminilità, e che le danze popolari di donne e uomini insieme, parte integrante della vita 
sociale, erano motivo di scandalo per i popoli vicini." (Laura Schrader). 

 
In epoca moderna i Kurdi sono stati massacrati. Leggo dalle note di Laura Schrader che: 
"Fino a due anni fa in Turchia era vietato l'uso della lingua Kurda anche in privato. I familiari dei Kurdi, 

incarcerati e torturati anche se bambini o bambine con accuse di "separatismo", dovevano limitarsi a 
guardare in silenzio, piangendo, i loro parenti nelle ore di visita, non conoscendo altra lingua che il Kurdo per 
comunicare con loro." 
 

Così Hejar ha espresso in versi la disperazione del suo popolo nella sua poesia "Il nostro destino": 
 
"Ai nostri oppressori, tutta la ricchezza del petrolio. 
A noi, neppure quel poco che serve 

per alimentare la lampada nelle nostre notti oscure. 
Gli stranieri del nostro paese 
si sono ingozzati, saziati del nostro patire. 

E noi, poveri, infelici, miserabili 
trasciniamo brevi esistenze di terrore. 
Vietata a noi la lingua materna. 
Vietato a noi respirare. 

Massacrati i nostri giovani, a migliaia e migliaia. 
Desiderare la libertà, chiedere la libertà 
è diventato un crimine per noi, 

i Kurdi." 
 
Figlie mie  
(Poetessa anonima kurda in esilio) 

 
Figlie mie  
Molto amate 

 
Ve lo dico nella lingua 
che è la nostra lingua 
quella che nasce 

dalle fredde sorgenti  
dei Monti 
da cui tutto 

ebbe origine 
di ciò che diciamo  
umano 
ed insieme divino 

 
Ma spesso parliamo 
nella lingua 
che pure è vostra 

perché è quella dei vostri padri 
turchi entrambi 
ma che una sposa curda 

hanno voluto 
come madre 

dei loro figli 
 

Queste parole 
che sono anche vostre 
non potrete pronunciare 
quando sarete 

nella terra che è loro 
ma che nega la vostra 
nel suo diritto sacro 

di esprimersi 
 
Ma qui 
in terra straniera 

ci è dato cantare 
le nostre canzoni  
e danzare le nostre danze 
che ben conoscete 

 
Perché nessuna eredità 
è più preziosa  

delle nenie 
che vostra nonna 

vi sussurrava 
affidandovi al sogno 

e che si univa alle storie 
antiche  
che ancora echeggiano  
tra le nostre valli 

 
Valli che nell’ebrezza 
percorrerete 

con i vostri figli 
liberi finalmente 
di gridare nel vento 
il vostro ritorno 

alla casa di sempre 
 
Noi ... ci saremo? 
non sappiamo 

Ma già respiriamo 
il profumo 
dei nostri venti 

nella certezza 
che tutto questo  
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non può  
non essere vero 

 
 

 

 
Ci manca il Witz questa volta.  
E forse non a caso di fronte alla tragedia del rifugiati siriani in fuga dalla guerra e 
impossibilitati a varcare la frontiera verso la Grecia e l’Europa dal blocco dell’esercito greco che teme 

le infiltrazioni del terrorismo islamico.  
Strazianti sono le immagini e le notizie (ampiamente riportate alla pagina FB Polys 2020) e 
integrate da queste inviateci da Giuseppe de Felice e che riporto: 
Caro Giuseppe, ti scrivo a distanza di pochi giorni perché il bilancio delle vittime del 
bombardamento del 25 febbraio si è aggravato: sono 9 i bambini rimasti uccisi e tantissimi 
i feriti. In soli due mesi sono già 77 i bambini che hanno perso la vita a causa dell’escalation di 
violenza nel nord-ovest della Siria. A 9 anni dall’inizio del conflitto le condizioni di vita delle famiglie 
sono ormai insostenibili: mezzo milione di bambini è stipato in rifugi di fortuna al confine con la 
Turchia, senza cibo, né acqua pulita e un posto caldo dove dormire. 

Nessun bambino dovrebbe essere costretto a vivere la propria infanzia così.I bambini siriani oggi 
hanno bisogno di tutto l'aiuto possibile. Resta al loro fianco. Grazie di cuore per quanto 
potrai fare. Filippo Ungaro, Direttore Campagne Save the Children 

Un’altra occasione di solidarietà al popolo kurdo è la Associazione Iniziative di Solidarietà 
(www.sitaly.org) che promuove interventi di assistenza sanitaria alla quale, per inciso, anche mia 
figlia Irene ha preso parte due anni fa e con la quale sono entrato in contatto e di cui mi auguro di 
poter fornire ulteriori informazioni. 

Per contribuire: Versamento su cc. N. 002001020277 intestato ad Associazione Iniziative di 
Solidarietà. CIN L - ABI 08673 - CAB 14200 IBAN: IT77L0867314200002001020277. Causale: 

progetto “Avrò cura di te”. 

 

https://stc.savethechildren.it/nl/link?c=10c01&d=n&h=3f6hv99dt4jok1fv237ckucsl9&i=1iv&iw=1&p=H689105180&s=lp&sn=1m&z=8k
https://stc.savethechildren.it/nl/link?c=10c01&d=n&h=3f6hv99dt4jok1fv237ckucsl9&i=1iv&iw=1&p=H689105180&s=lp&sn=1m&z=8k
http://www.sitaly.org/

	La parentela orientale
	Il personaggio di Petrunya
	Una società volgare e maschilista

	Cerchiamo la cura per restare umani
	PRATICHE PER CONTRASTARE IL TRAUMA PSICOLOGICO

	Centro Studi di Terapia della Gestalt
	in collaborazione con:
	Centro di Antropologia del Mondo antico
	dell’Università degli studi di Siena

	Dove nascono gli dei
	Itinerari in Grecia sulle tracce di Pausania
	XX Periegesi
	“Isole e Santuari”
	29 Agosto – 8 o 9 Settembre 2020



